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PARERI DEL COMITATO PER LA LEGISLAZIONE

Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. 2032,

rilevato che il disegno di legge non è corredato della relazione
contenente l’analisi tecnico-normativa (ATN), né della relazione con-
tenente l’analisi di impatto della regolamentazione (AIR),

rilevato che il disegno di legge risulta privo di clausole di
coordinamento con la normativa vigente, cosı̀ come richiesto dall’ar-
ticolo 79, comma 11 del regolamento, e che anche in ragione
dell’assenza delle predette clausole non è sempre facilmente indivi-
duabile il rapporto esistente tra le introducende disposizioni e quelle
già vigenti (integrazione, deroga, abrogazione implicita),

ribadita la necessità di seguire le regole e raccomandazioni per
la formulazione tecnica dei testi legislativi, indicate nella Circolare
adottata dal Presidente del Consiglio dei ministri, dal Presidente del
Senato e dal Presidente della Camera nell’aprile del 2001, anche con
riferimento ad un corretto uso della terminologia, facendo ricorso a
denominazioni identiche per individuare i medesimi concetti ed
istituti,

ritiene che, per la conformità ai parametri stabiliti dall’articolo
16-bis del Regolamento, debbano essere rispettate le seguenti condi-
zioni,

sotto il profilo dell’efficacia del testo per la semplificazione e il
riordinamento della legislazione vigente:

all’articolo 5, commi 4 e 5, si sopprimano le relative disposizioni
in quanto volte a novellare impropriamente un atto normativo di
rango secondario; tale modalità di intervento sulla normativa secon-
daria, peraltro, risulta espressamente censurata anche al punto 3,
lettera e), della citata Circolare;

all’articolo 19, comma 4, si integri la previsione di delegifica-
zione, determinando le norme generali regolatrici della materia e
disponendo l’abrogazione delle norme vigenti, con effetto dall’entrata
in vigore delle norme regolamentari, cosı̀ come previsto dall’articolo
17, comma 2 della legge 23 agosto 1988, n. 400.

Il Comitato osserva altresı̀ che:

sotto il profilo dell’efficacia del testo per la semplificazione e il
riordinamento della legislazione vigente:

all’articolo 4, comma 1, dovrebbe valutarsi l’opportunità di
sostituire le parole « soggetti gestori » con il termine « concessionari »,
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in analogia a quanto previsto dall’articolo 91, comma 1, del decreto
legislativo 112 del 1998 che qualifica i medesimi soggetti come
« concessionari sulle dighe di ritenuta »;

sotto il profilo della chiarezza e della proprietà della formulazione:

agli articoli 2, comma 2, 4, comma 2, 11, comma 1, dovrebbe
essere precisato se i decreti ministeriali ivi previsti hanno natura
normativa, ove essi avessero tale carattere se ne dovrebbe prevedere
l’emanazione ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della citata legge
n. 400 del 1988; fra questi, in particolare, il decreto previsto
dall’articolo 4, comma 2 – in quanto recante una « disciplina » –
sembra avere natura regolamentare;

all’articolo 5, comma 1, lettera a), poiché l’espressione « progetti
cantierabili », non è giuridicamente definita, dovrebbe valutarsi se essa
sia adeguata a rappresentare con sufficiente grado di certezza un
criterio per l’individuazione delle priorità o se essa necessiti di alcune
precisazioni;

agli articoli 5, comma 1, lettera g), nonché all’articolo 12,
comma 4, dovrebbe verificarsi la correttezza dei riferimenti interni:
nel primo caso il rinvio corretto appare essere non già « l’articolo 14,
comma 8 », bensı̀ il comma 2 del medesimo articolo; nel secondo caso,
il rinvio pare doversi fare al comma 2 e non già al comma 1, come
attualmente disposto;

all’articolo 9, comma 1, terzo periodo, dovrebbe valutarsi
l’opportunità di sostituire le parole « viabilità esistente » con le
seguenti « sistema stradale », al fine di evitare possibili ambiguità
rispetto all’ambito di applicazione della norma; tale locuzione risulta
già utilizzata per definire lo stesso oggetto nella rubrica e nel primo
periodo del comma;

all’articolo 19, comma 6, dovrebbe valutarsi l’opportunità di
riformulare la disposizione al fine di meglio chiarire le finalità delle
operazioni finanziarie e la tipologia di soggetti che potranno bene-
ficiare del fondo.

(Parere espresso il 12 febbraio 2002)

Il Comitato per la legislazione,

esaminato il nuovo testo del disegno di legge n. 2032,

rilevato che il disegno di legge risulta tuttora privo di clausole
di coordinamento con la normativa vigente,

rilevato che, dopo la fase emendativa svolta presso le Commis-
sioni riunite, il testo presenta un più spiccato carattere di disomo-
geneità,

constatato che il disegno di legge contiene numerose modifiche
ad atti legislativi anche assai recenti e adottati nel corso della XIV
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legislatura, nonché proroghe o differimenti di termini previsti dalla
legislazione vigente e che tali interventi sono – generalmente – indice
di una pregressa legislazione non sufficientemente « progettata »,

constatato che numerose disposizioni sono dettate « nelle more »
della predisposizione di interventi di riforma di più ampio respiro, e
che tale rinvio ad una futura e diversa disciplina genera aspettative
e incertezze per i destinatari delle disposizioni in questione,

ritenuta comunque necessaria una maggiore attenzione nella
redazione del testo con particolare riferimento ad un corretto uso
della terminologia, alle modalità di citazione degli atti richiamati e
all’individuazione dei termini,

ritiene che, per la conformità ai parametri stabiliti dall’articolo
16-bis del Regolamento, debbano essere rispettate le seguenti condi-
zioni,

sotto il profilo dell’efficacia del testo per la semplificazione e il
riordinamento della legislazione vigente:

la tecnica della novellazione sia utilizzata conformemente a
quanto indicato nel punto 9 della circolare n. 1 del 2001, secondo la
quale « l’unità minima del testo da sostituire [...] è preferibilmente il
comma (o comunque un periodo, o una lettera di un comma, o un
numero contenuto in una lettera), anche quando si tratti di modificare
una singola parola o un insieme di parole » e « che ogni norma recante
una « novella » ad un determinato atto costituisca un articolo a sé
stante, anziché un comma di un articolo recante più « novelle » a
diversi atti legislativi ». La prima raccomandazione è stata disattesa in
numerose disposizioni: all’articolo 5, all’articolo 5-bis, all’articolo
14-bis, all’articolo 16, all’articolo 20-ter. La seconda non è stata
rispettata né all’articolo 5 che novella due atti distinti: la legge 11
febbraio 1994, n. 109 e la legge 19 marzo 1990, n. 55 (commi 2 e
2-bis), la rubrica di tale articolo – peraltro – da conto solo delle
prime modifiche; né all’articolo 16 che novella la legge 28 dicembre
2001, n. 448, la legge 27 febbraio 1998, n. 30 e la legge 7 marzo 2001,
n. 51. Novelle al medesimo atto, la legge 28 dicembre 2001, n. 448
sono, invece, contenute in due distinti articoli: l’articolo 14-bis e
l’articolo 16, comma 01;

le norme di delegazione legislativa al Governo siano contenute
in autonomi articoli, cosı̀ come richiesto al punto 2, lettera d), della
menzionata circolare: diversamente avviene all’articolo 5, comma
1-bis, e all’articolo 7, comma 2-bis;

agli articoli 5, comma 1, lettera d)-octies n. 3 e comma 4 e 18,
comma 3-ter, le disposizioni abrogative siano formulate in modo
coerente rispetto a quanto stabilito dal punto 3, lettera g) della
circolare che censura le clausole di abrogazione innominata; pari-
menti l’abrogazione di cui all’articolo 7, comma 1-octies, sia formulata
intervenendo sugli atti normativi in questione e non con la formula
« limitatamente alla parte in cui ... »;
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all’articolo 10, si riformulino i commi 2-bis, 2-ter, 2-quater, in
modo da chiarire il rapporto tra i diversi atti normativi e ammini-
strativi previsti ed esplicitando, in particolare, la funzione del rego-
lamento di delegificazione, di cui al comma 2-quater, individuando
altresı̀ – ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988,
n. 400 – le norme generali regolatrici della materia;

all’articolo 19, comma 4, si ribadisce la necessità di integrare la
previsione di delegificazione, determinando le norme generali rego-
latrici della materia e disponendo l’abrogazione delle norme vigenti,
con effetto dall’entrata in vigore delle norme regolamentari, cosı̀ come
previsto dall’articolo 17, comma 2 della citata legge n. 400 del 1988;

agli articoli 9-bis, comma 1, lettera e), 11, comma 4-bis, 11-ter,
comma 2, coerentemente con quanto stabilito dal punto 2, lettera h),
della predetta circolare, non si individuino espressamente né gli atti,
né gli organi competenti ad adottarli in relazione agli adempimenti
previsti nelle relative disposizioni.

Il Comitato osserva altresı̀ che:

sotto il profilo dell’efficacia del testo per la semplificazione e il
riordinamento della legislazione vigente:

agli articoli 18, comma 3-bis e 9, comma 2-bis, dovrebbe – in
primo luogo – verificarsi se le norme qualificate di interpretazione
autentica siano effettivamente tali e non configurino modifiche
sostanziali alla legislazione vigente con effetti retroattivi; ove effetti-
vamente si trattasse di norme di interpretazione autentica, ai sensi del
punto 3, lettera l), si provveda a riformulare le relative disposizioni
e a collocarle in singoli articoli, opportunamente rubricati ».

(Parere espresso il 27 febbraio 2002).

PARERE DELLA I COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E INTERNI)

Il Comitato permanente per i pareri della Commissione Affari
costituzionali, ha adottato la seguente decisione:

considerato che:

il disegno di legge in esame, che è uno dei provvedimenti
collegati alla manovra finanziaria per il 2002, interviene in materia di
infrastrutture e di trasporti;

la materia comunemente definita « lavori pubblici », alla quale
sono riconducibili numerose tra le disposizioni recate dal provvedi-
mento, non è espressamente compresa dall’articolo 117 della Costi-
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tuzione tra le materie riservate alla legislazione esclusiva dello Stato
o di legislazione concorrente, e parrebbe di conseguenza doversi
includere nell’ambito di competenza esclusiva « residuale » delle
regioni, di cui all’articolo 117, quarto comma;

non può tuttavia disconoscersi in via generale la stretta
connessione – che può risolversi in una almeno parziale sovrappo-
sizione – tra la materia dei « lavori pubblici » ed altre materie indicate
dall’articolo 117: in primo luogo il « governo del territorio », ma anche
le « grandi reti di trasporto e di navigazione », i « porti e aeroporti
civili », la « produzione, trasporto e distribuzione nazionale dell’ener-
gia »: materie assegnate alla competenza legislativa concorrente tra
Stato e regioni;

anche le disposizioni del disegno di legge più direttamente
correlate alla materia dei trasporti attengono per la gran parte alla
definizione di procedure e modalità per la realizzazione di infra-
strutture delle reti di trasporto, oltre che alla concessione di incentivi
e contributi volti a favorire la realizzazione di alcune opere, ovvero
volti a incentivare determinate forme di trasporto, anche al fine di
liberalizzare il mercato e di assicurare un minor impatto ambientale;

sono dunque connessi alle materie trattate dal testo in esame,
dal punto di vista delle finalità degli interventi – e appare opportuno
considerare nell’apprezzamento del riparto di competenze – anche
alcuni criteri che possono avere un’incidenza « trasversale », quali la
« tutela della concorrenza » ovvero la « tutela dell’ambiente », che la
Costituzione attribuisce alla potestà legislativa esclusiva dello Stato
(articolo 117, secondo comma, lettere e) ed s));

al primo comma dell’articolo 5, nel testo emendato dalle
Commissioni riunite VIII e IX, si precisa che le modificazioni recate
da tale articolo alla legge 11 febbraio 1994, n. 109 (legge quadro sui
lavori pubblici), hanno natura transitoria, « nelle more della revisione
della legge quadro sui lavori pubblici, allo scopo di adeguare la stessa
alle modifiche del titolo V della Costituzione »;

l’articolo 7, nel testo emendato dalle Commissioni di merito,
introduce modifiche alla recente legge 21 dicembre 2001, n. 443 (cosı̀
detta « legge obiettivo ») anche al fine di potenziare le competenze
delle regioni all’interno dell’iter procedurale di individuazione delle
opere di interesse strategico;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) nei limiti in cui le disposizioni recate dal provvedimento in
esame intervengono su materia afferente alla competenza legislativa
concorrente, si invitano le Commissioni di merito a valutare in quale
misura le disposizioni medesime possano rivestire effettivamente il
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carattere di princı̀pi fondamentali, secondo quanto esige l’articolo 117,
comma 3, della Costituzione;

b) all’articolo 5-bis, comma 2, valutino le Commissioni l’inci-
denza della disposizione sull’autonomia finanziaria degli enti locali,
sancita dall’articolo 119, primo comma, della Costituzione;

c) all’articolo 11, ove le relative norme si intendessero intera-
mente riconducibili alle materie di legislazione concorrente « governo
del territorio » e « grandi reti di trasporto », vogliano le Commissioni
di merito riformulare il testo – con particolare riguardo ai commi
4-bis e 4-ter – al fine di ricondurlo nell’ambito della determinazione
dei princı̀pi fondamentali, rinviando alla legislazione regionale la
disciplina di dettaglio e rimettendo alla potestà regolamentare attri-
buita ai comuni dall’articolo 117, sesto comma, della Costituzione
l’organizzazione e lo svolgimento delle funzioni a tali enti conferite;

d) valutino le Commissioni se l’autorizzazione all’adozione di
regolamenti di delegificazione, di cui agli articoli 10, comma 2-quater,
17, comma 1, e 19, comma 4, in relazione alle materie trattate, appaia
compatibile con il sesto comma dell’articolo 117 della Costituzione, il
quale dispone che la potestà regolamentare spetta alle regioni in tutte
le materie che non ricadono nella competenza esclusiva dello Stato.

PARERE DELLA II COMMISSIONE PERMANENTE

(GIUSTIZIA)

La Commissione Giustizia,

esaminato il testo del disegno di legge in oggetto,

ritenuto che, all’articolo 2, comma 1, capoverso 2, rischia di
suscitare dubbi interpretativi di non semplice soluzione il riferimento
alla formalizzazione della controversia entro il 31 dicembre 2001,
quale criterio per circoscrivere nel tempo la possibilità di ricorrere
alla definizione transattiva delle controversie;

rilevato che la previsione di cui all’articolo 2, comma 1,
capoverso 2, dell’applicazione di un coefficiente di rivalutazione
forfettario del 5 per cento annuo all’ammontare definito in sede
transattiva non presenta dubbi di costituzionalità, in quanto il ricorso
alla definizione transattiva delle controversie è rimesso alla libera
scelta delle parti;

sottolineata l’esigenza di precisare che le possibili deroghe al
codice civile che, ai sensi del comma 1-bis dell’articolo 5, possono
essere apportate in occasione dell’esercizio della delega intesa ad
agevolare il finanziamento, da parte degli istituti di credito, delle
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società di progetto concessionarie o contraenti generali possono essere
solamente quelle dirette ad attuare i principi e criteri direttivi
espressamente previsti dalla delega stessa;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) all’articolo 2, comma 1, capoverso 2, la Commissione di
merito valuti l’opportunità di sostituire le parole: « formalizzate al 31
dicembre 2001 » con le seguenti: « per le liti pendenti al 31 dicembre
2001 »;

b) la Commissione di merito valuti l’opportunità di un
approfondimento della natura e degli effetti giuridici del comma 1,
lettera 0a), n. 1, dell’articolo 5 sotto il profilo del rispetto del
principio di tutela della concorrenza, stabilito all’articolo 4 del
Trattato europeo anche in ordine alle diverse conseguenze di natura
giurisdizionale;

c) all’articolo 5, comma 1-bis, la Commissione di merito valuti,
altresı̀, l’opportunità di precisare che le deroghe al codice civile, alle
quali si può procedere in occasione dell’esercizio della delega
prevista da tale comma, possono essere solamente quelle dirette ad
attuare i principi e criteri direttivi espressamente previsti dalla
delega stessa.

PARERE DELLA IV COMMISSIONE PERMANENTE

(DIFESA)

La Commissione Difesa,

esaminato il disegno di legge C. 2032: « Disposizioni in materia
di infrastrutture e trasporti »;

condivisa la previsione di cui all’articolo 12, commi da 2 a 7,
di predisporre un programma straordinario di interventi per la
realizzazione di infrastrutture ed impianti per i Corpi militari dello
Stato e per la Polizia di Stato, nonché la previsione di cui all’articolo
15, recante disposizioni in materia di Capitanerie di porto-guardia
costiera,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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con la seguente condizione:

all’articolo 12, comma 4, valutino le Commissioni di merito la
necessità di modificare il riferimento al comma 1 ivi previsto con un
richiamo al comma 2 della medesima disposizione.

PARERE DELLA V COMMISSIONE PERMANENTE

(BILANCIO, TESORO E PROGRAMMAZIONE)

La Commissione Bilancio, tesoro e programmazione,

ha adottato la seguente decisione:

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni, volte a garantire il rispetto dell’articolo
81, quarto comma, della Costituzione:

all’articolo 2, sia soppresso il comma 7-bis;

all’articolo 5, comma 1, lettera 0a.2), sia soppresso il punto 2);

all’articolo 5, il comma 5 sia sostituito dai seguenti:

« 5. Per garantire la piena autonomia funzionale ed organizzativa
del Consiglio superiore dei lavori pubblici ai sensi dell’articolo 6,
comma 1, della legge 11 febbraio 1994, n. 109, è istituito un apposito
centro di responsabilità amministrativa nello stato di previsione del
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per il funzionamento del
predetto organo tecnico consultivo.

5-bis. In apposita unità previsionale di base da istituirsi nell’am-
bito del centro di responsabilità di cui al comma 1 è trasferita, nella
misura da determinarsi con decreto del Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze, quota parte delle risorse iscritte per l’anno finanziario 2002
nell’unità previsionale di base 3.1.1.0 – Funzionamento, contenuta
nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, al centro di responsabilità « Opere pubbliche ed edilizia ».

5-ter. Ai fini di cui al comma 1, è altresı̀ autorizzata la spesa
aggiuntiva di un milione di euro annui a decorrere dall’anno 2002. »;

Conseguentemente, al comma 5-bis, primo periodo, le parole: « Al
centro di responsabilità » siano sostituite dalle seguenti: « All’unità
previsionale di base di cui al comma 5-bis. »;

Conseguentemente, al comma 5-ter siano soppresse le parole: per
gli anni 2002, 2003 e 2004.
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all’articolo 6, dopo il comma 3 sia aggiunto il seguente:

« 3-bis. All’onere derivante dall’attuazione dei commi 1 e 2 del
presente articolo, determinato in euro 1.808.000 per l’anno 2002 e in
euro 2.583.000 a decorrere dall’anno 2003, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2002-2004, nell’ambito dell’unità previsionale di
base di parte corrente « Fondo speciale » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno finanziario 2002,
allo scopo parzialmente utilizzando, quanto ad euro 582.285 per
l’anno 2002, ad euro 1.465.344 per l’anno 2003 e ad euro 1.244.505
a decorrere dal 2004, l’accantonamento relativo al Ministero delle
infrastrutture e trasporti; quanto ad euro 1.117.656 per l’anno 2003
e ad euro 1.338.495 a decorrere dal 2004, l’accantonamento relativo
al Ministero dell’economia e delle finanze; quanto ad euro 1.225.715
per l’anno 2002, l’accantonamento relativo al Ministero delle politiche
agricole e forestali »;

all’articolo 6, sia soppresso il comma 4;

all’articolo 9, al comma 2-bis, primo periodo, dopo le parole:
impegni registrati nelle sia aggiunta la seguente: proprie;

all’articolo 9, al comma 2-ter, le parole: recati da legge di spesa
siano sostituite dalle seguenti: iscritti nel bilancio dell’ANAS;

all’articolo 9-ter, comma 3, le parole: per ciascuno degli anni
2003 e 2004 siano sostituite dalle seguenti: a decorrere dall’anno 2003;

all’articolo 10, comma 2, dopo le parole: si provvede, siano
soppresse le seguenti: per l’anno 2002;

sopprimere l’articolo 10-bis;

all’articolo 12, comma 5, primo periodo, dopo le parole: è
istituito siano aggiunte le seguenti: senza nuovi o maggiori oneri per
il bilancio dello Stato;

sia soppresso l’articolo 14-bis;

all’articolo 17, comma 4, le parole da: per i medesimi anni fino
a: riduzione siano sostituite dalle seguenti: mediante corrispondente
riduzione delle proiezioni per gli anni 2003 e 2004;

all’articolo 18, sia soppresso il comma 2;

all’articolo 19, siano soppressi i commi 5 e 5-bis;

all’articolo 19, il comma 6 sia sostituito dal seguente:

« 6. Nell’ambito dello stato di previsione del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, è istituito un fondo denominato « Fondo
da ripartire fra le imprese ferroviarie in relazione alla contribuzione
al trasporto merci », per il quale sono autorizzati limiti di impegno
quindicennali di 14.500.000 euro per l’anno 2002, di 5.000.000 euro
per l’anno 2003 e di 13.000.000 euro per l’anno 2004, quale concorso
dello Stato agli oneri derivanti da mutui o altre operazioni finanziarie
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che i soggetti individuati con decreto del Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti sono autorizzati ad effettuare. »;

nonché con le seguenti ulteriori condizioni:

all’articolo 5, comma 1, lettera b), numero 3), sia espressamente
precisato che la disposizione di cui si prevede l’introduzione non si
riferisce agli immobili da dismettere ai sensi della legge n. 410 del
2001;

dopo l’articolo 20-ter sia aggiunto il seguente:

20-quater. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le variazioni di bilancio occorrenti
per l’attuazione della presente legge.

con la seguente osservazione:

con riferimento all’articolo 9-ter, valuti la Commissione l’op-
portunità di ridurre gli oneri derivanti dagli interventi ivi previsti alla
misura di euro 5.164.569 per l’anno 2002, di euro 10.329.138 per
l’anno 2003 ed euro 10.493.707 a decorrere dall’anno 2004, in
conformità con le risorse preordinate allo svolgimento dei mondiali di
sci alpino in Valtellina nell’apposita voce programmatica prevista
nell’accantonamento del Ministero dell’economia e delle finanze,
nell’ambito del Fondo speciale di conto capitale;

e nel presupposto che:

a seguito della proroga del termine di cui all’articolo 20-bis,
comma 1, non è dovuto alcun indennizzo, come previsto dall’articolo
3, comma 6, del decreto-legge n. 6 del 1998;

gli oneri connessi alla nomina dei commissari straordinari di cui
all’articolo 2, comma 7-ter, siano posti a carico dei fondi stanziati per
i singoli interventi ivi previsti.

PARERE DELLA VI COMMISSIONE PERMANENTE

(FINANZE)

La Commissione Finanze,

esaminato il disegno di legge n. 2032, nel testo modificato dalle
Commissioni riunite VIII e IX;

valutate positivamente le disposizioni dallo stesso recate dirette a
promuovere e agevolare la realizzazione di opere e infrastrutture;

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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con le seguenti osservazioni:

a) relativamente al comma 1-bis dell’articolo 5, valutino le
Commissioni di merito che l’espressione: « istituti di credito » potrebbe
non risultare corretta, qualora si intenda fare riferimento a soggetti
esercenti l’attività creditizia propriamente intesa, alla luce delle
disposizioni recate dal testo unico in materia bancaria, di cui al
decreto legislativo n. 385 del 1993 che, in proposito, utilizza la
dizione: « banche »;

b) con riferimento alla lettera b) del medesimo comma, valutino
le Commissioni di merito l’opportunità di individuare il soggetto a cui
favore verrebbe costituito il privilegio generale su tutti i beni e i crediti
della società finanziata e in particolare se si tratti del soggetto
finanziatore;

c) con riferimento all’articolo 5-bis, valutino le Commissioni di
merito l’opportunità di precisare l’esatto contenuto dell’affermazione
per cui il canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche, di cui
all’articolo 63 del decreto legislativo n. 446 del 1997, va determinato
in modo da « comprendere nel suo ammontare la tassa per l’occu-
pazione di spazi ed aree pubbliche », ed in particolare se debba
intendersi nel senso che la misura del medesimo canone non possa
essere inferiore alla entità della tassa dovuta per la medesima
fattispecie.

PARERE DELLA VII COMMISSIONE PERMANENTE

(CULTURA, SCIENZA E ISTRUZIONE)

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA X COMMISSIONE PERMANENTE

(ATTIVITÀ PRODUTTIVE, COMMERCIO E TURISMO)

La Commissione Attività, produttive, commercio e turismo,

esaminato il disegno di legge C. 2032, recante disposizioni in
materia di infrastrutture e trasporti, nel testo risultante dagli emen-
damenti approvati;

valutato positivamente un intervento legislativo volto a consen-
tire di accelerare la realizzazione di infrastrutture ed opere pubbliche
e di eliminare i vincoli che penalizzano il sistema italiano dei trasporti
e della logistica, dal momento che tale politica appare suscettibile di
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positivi effetti per il sistema produttivo nazionale attraverso la
riduzione dei tempi e dei costi di trasporto per le imprese;

rilevato che la Camera ha recentemente approvato il disegno di
legge C. 2031, recante misure per favorire l’iniziativa privata e lo
sviluppo della concorrenza, il cui articolo 26 prevede una integrazione
all’articolo 1, comma 1, della legge 21 dicembre 2001, n. 443, nel
senso di prevedere che il Governo, nell’individuazione delle infra-
strutture e degli insediamenti strategici, proceda anche sulla base della
finalità di garanzia della sicurezza strategica e di contenimento dei
costi dell’approvvigionamento energetico del Paese,

delibera di esprimere

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

all’articolo 7, comma 1-bis, capoverso 1, terzo periodo, siano
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « , nonché a fini di garanzia della
sicurezza strategica e di contenimento dei costi dell’approvvigiona-
mento energetico del Paese »;

e con le seguenti osservazioni:

a) valutino le Commissioni l’opportunità di riformulare l’articolo
3, comma 1-ter, chiarendo quali fattispecie e condizioni consentano
all’autorità pubblica di disporre l’acquisizione di un bene immobile
oggetto di servitù al patrimonio di soggetti, pubblici o privati, titolari
di concessioni, autorizzazioni o licenze che svolgano servizi di
pubblica utilità, nonché chi sia il soggetto tenuto al pagamento del
risarcimento del danno spettante al proprietario del bene immobile;

b) con riferimento alle disposizioni recate dall’articolo 13,
valutino le Commissioni la possibilità di prevedere una proroga
biennale dei termini relativi alle scadenze temporali riguardanti la
durata della vita tecnica, le revisioni speciali e le revisioni generali
degli impianti a fune, ferma restando in ogni caso l’esigenza primaria
dell’idoneità al funzionamento e della sicurezza di tali impianti;

c) con riferimento alle disposizioni recate dall’articolo 18,
valutino le Commissioni l’opportunità di evitare che, attraverso la
modifica dell’articolo 24, comma 1, lettera e), della legge n. 57 del
2001, si determini una eccessiva dispersione delle risorse finanziarie
a disposizione per il completamento e il riequilibrio della rete
interportuale nazionale, apparendo preferibile impiegare tutte le
risorse disponibili per il completamento funzionale degli interporti già
individuati e ammessi al finanziamento;

d) valutino le Commissioni la possibilità di incrementare le
risorse per il finanziamento dei fondi di cui all’articolo 10, comma 1,
ed all’articolo 19, comma 6, al fine di realizzare necessari interventi
aeroportuali e di favorire lo sviluppo del trasporto per ferrovia.
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PARERE DELLA XI COMMISSIONE PERMANENTE

(LAVORO PUBBLICO E PRIVATO)

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA XIV COMMISSIONE PERMANENTE

(POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA)

La Commissione Politiche dell’Unione europea,

esaminato il nuovo testo del disegno di legge C. 2032, recante
disposizioni in materia di infrastrutture e trasporti;

considerato che il provvedimento, collegato alla manovra finan-
ziaria per il 2002, reca un complesso di misure volte a favorire lo
sviluppo della dotazione infrastrutturale del Paese e che tali misure
presentano forti elementi di collegamento con le politiche ed i principi
dell’ordinamento comunitario;

considerato che l’Autorità Garante per la concorrenza ed il
mercato, con la comunicazione del 12 febbraio 2002, ha evidenziato,
con riferimento all’articolo 6, preoccupazioni relative alla compati-
bilità comunitaria delle disposizioni ivi contenute in relazione al
rispetto del principio comunitario della tutela della concorrenza;

rilevato, a tale ultimo proposito, che i lavori oggetto delle
disposizioni di cui all’articolo 6 si riferiscono ad un periodo prece-
dente all’entrata in vigore delle disposizioni comunitarie in materia di
appalti;

considerato che appare opportuno verificare, alla luce della
normativa comunitaria in materia di appalti nei « settori esclusi »,
l’effettiva corrispondenza tra la definizione, contenuta all’articolo 18,
comma 3-bis, di lavori connessi all’intermodalità e la definizione
recata dalla normativa comunitaria concernente il settore dei tra-
sporti;

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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TESTO
DEL DISEGNO DI LEGGE

__

TESTO
DELLA COMMISSIONE

__

ART. 1.

(Disposizioni per l’aggiornamento del Piano
generale dei trasporti e per l’accesso al

SIMPT).

ART. 1.

(Disposizioni per l’aggiornamento del Piano
generale dei trasporti e per l’accesso al

SIMPT).

1. Per le finalità indicate al comma 3
dell’articolo 10 del decreto-legge 30 dicem-
bre 1997, n. 457, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 27 febbraio 1998,
n. 30, è autorizzata la spesa di 1.000.000
di euro per ciascuno degli anni 2002, 2003
e 2004.

1. Per le finalità indicate al comma 3
dell’articolo 10 del decreto-legge 30 dicem-
bre 1997, n. 457, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 27 febbraio 1998,
n. 30, è autorizzata la spesa di 700.000
euro per ciascuno degli anni 2002, 2003 e
2004.

2. È facoltà del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti concedere ad
associazioni e società private l’accesso, a
titolo oneroso, alle procedure elaborative,
agli strumenti di analisi dei risultati ed
alla banca dati del Sistema informativo
per il monitoraggio e la pianificazione dei
trasporti (SIMPT) del Servizio pianifica-
zione e programmazione dell’ex Ministero
dei trasporti e della navigazione. Le mo-
dalità ed i corrispettivi per l’accesso da
parte dei soggetti di cui al presente comma
sono definiti con apposito decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, ai sensi dell’articolo
17, comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, da adottare entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge. Per le finalità di cui al presente
comma, è istituito apposito capitolo dello
stato di previsione dell’entrata del bilancio
dello Stato. I corrispettivi per l’accesso alle
procedure elaborative, agli strumenti di
analisi dei risultati ed alla banca dati del
SIMPT sono versati all’entrata del bilancio
dello Stato per essere riassegnati, con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, ad apposito capitolo dello stato di
previsione del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti e destinati alle finalità
di cui al presente articolo.

2. Identico.
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3. All’onere derivante dall’applicazione
del presente articolo, pari a 1.000.000 di
euro per ciascuno degli anni 2002, 2003 e
2004, si provvede, per i medesimi anni,
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2002-2004, nell’ambito dell’unità
previsionale di base di parte corrente
« Fondo speciale » dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2002, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti.

3. All’onere derivante dall’applicazione
del presente articolo, pari a 700.000 euro
per ciascuno degli anni 2002, 2003 e 2004,
si provvede, per i medesimi anni, mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento iscritto, ai fini del bilancio triennale
2002-2004, nell’ambito dell’unità previsio-
nale di base di parte corrente « Fondo
speciale » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2002, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti.

ART. 2.

(Norme di accelerazione
dei lavori pubblici).

ART. 2.

(Norme di accelerazione
dei lavori pubblici).

1. I commi 2, 2-bis e 3 dell’articolo
9-bis del decreto legislativo 3 aprile 1993,
n. 96, e successive modificazioni, sono
sostituiti dai seguenti:

1. Identico:

« 2. Le controversie relative ai progetti
speciali e alle altre opere di cui al comma
1 possono essere definite transattivamente
su iniziativa d’ufficio ovvero su istanza del
creditore da presentare entro e non oltre
il 30 giugno 2002, nel limite del 25 per
cento delle pretese di maggiori compensi,
al netto di rivalutazione monetaria, inte-
ressi, spese ed onorari. Detto procedi-
mento è altresı̀ applicato a tutti gli inter-
venti per i quali risultano iscritte esclusi-
vamente riserve nella contabilità dei la-
vori. Qualora sulla controversia sia
intervenuto un lodo arbitrale o una deci-
sione giurisdizionale non definitiva, il li-
mite per la definizione transattiva è ele-
vabile ad un massimo del 50 per cento
dell’importo riconosciuto al netto di riva-
lutazione monetaria ed interessi. All’am-
montare definito in sede transattiva si
applica un coefficiente di maggiorazione
forfettario pari al 5 per cento annuo
comprensivo di rivalutazione monetaria e
di interessi.

« 2. Le controversie relative ai progetti
speciali e alle altre opere di cui al comma
1, per le liti pendenti al 31 dicembre 2001,
possono essere definite transattivamente
su iniziativa d’ufficio ovvero su istanza del
creditore da presentare entro e non oltre
il 30 giugno 2002, nel limite del 25 per
cento delle pretese di maggiori compensi,
al netto di rivalutazione monetaria, inte-
ressi, spese ed onorari. Detto procedi-
mento è altresı̀ applicato a tutti gli inter-
venti per i quali risultano iscritte esclusi-
vamente riserve nella contabilità dei la-
vori. Qualora sulla controversia sia
intervenuto un lodo arbitrale o una deci-
sione giurisdizionale non definitiva, il li-
mite per la definizione transattiva è ele-
vabile ad un massimo del 50 per cento
dell’importo riconosciuto al netto di riva-
lutazione monetaria ed interessi. All’am-
montare definito in sede transattiva si
applica un coefficiente di maggiorazione
forfettario pari al 5 per cento annuo
comprensivo di rivalutazione monetaria e
di interessi.
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2-bis. L’esame e la definizione delle
domande avvengono entro tre mesi dalla
data di ricezione di ciascuna istanza. Per
la procedura d’ufficio lo stesso termine
decorre dalla data dell’avvio del procedi-
mento. Nel caso di accettazione della pro-
posta il termine è interrotto per il tempo
occorrente all’Amministrazione ad acqui-
sire il parere dell’Avvocatura generale
dello Stato sullo schema di transazione
secondo le norme di contabilità pubblica.
L’Amministrazione provvede al pagamento
degli importi entro il mese successivo
dall’acquisizione del parere dell’Avvoca-
tura generale dello Stato.

2-bis. L’esame e la definizione delle
domande avvengono entro tre mesi dalla
data di ricezione di ciascuna istanza. Per
la procedura d’ufficio lo stesso termine
decorre dalla data dell’avvio del procedi-
mento. Nel caso di accettazione della pro-
posta il termine è interrotto per il tempo
occorrente all’Amministrazione ad acqui-
sire il parere dell’Avvocatura generale
dello Stato sullo schema di transazione
secondo le norme di contabilità pubblica.
L’Amministrazione provvede al pagamento
degli importi entro i due mesi successivi
dall’acquisizione del parere dell’Avvoca-
tura generale dello Stato.

3. La presentazione dell’istanza so-
spende fino al 30 giugno 2002 i termini
relativi ai giudizi pendenti anche in fase
esecutiva. Tale procedimento si applica
altresı̀ ai progetti speciali ed alle opere
previste dalla delibera CIPE 8 aprile 1987,
n. 157, individuati all’articolo 2, comma 2,
della legge 19 dicembre 1992, n. 488, già
trasferiti dal commissario ad acta ai sensi
dell’articolo 9 del presente decreto ».

3. Identico ».

2. Alla definizione degli atti di trasfe-
rimento delle opere di cui al comma 1
dell’articolo 9 del decreto legislativo 3
aprile 1993, n. 96, provvede il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti con le
procedure di cui all’articolo 20-bis del
decreto-legge 25 marzo 1997, n. 67, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23
maggio 1997, n. 135, sulla base di auto-
certificazione della rendicontazione della
spesa finale approvata dall’organo delibe-
rante e sottoscritta dal rappresentante le-
gale dell’ente destinatario del trasferi-
mento, per importi non superiori a
103.000.000 di euro. Con decreto del Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti,
sentito il Ministro per gli affari regionali,
sono individuati i criteri e le modalità di
formazione del campione di progetti non
inferiore al 10 per cento delle opere de-
finite, da sottoporre a controllo ai sensi
della presente legge.

2. Identico.

3. È istituito presso il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, senza oneri
per il bilancio dello Stato, un collegio di
revisione per la verifica dei rendiconti

3. Con decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, è istituito
presso il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, senza oneri per il bilancio
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presentati dal commissario ad acta nomi-
nato ai sensi degli articoli 9 e 9-bis del
decreto legislativo 3 aprile 1993, n. 96,
come da ultimo modificato dal presente
articolo. Il collegio è costituito da un
magistrato della Corte dei conti con qua-
lifica non inferiore a consigliere che lo
presiede, da un dirigente generale del
Ministero dell’ economia e delle finanze e
da un dirigente generale del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti. La
verifica dei rendiconti dovrà riguardare le
attività del commissario ad acta sotto
l’aspetto dell’efficienza, efficacia ed econo-
micità della gestione, nel rispetto delle
normative vigenti. Le delibere del collegio
sono atti definitivi.

dello Stato, un collegio di revisione per la
verifica dei rendiconti presentati dal com-
missario ad acta nominato ai sensi degli
articoli 9 e 9-bis del decreto legislativo 3
aprile 1993, n. 96, come da ultimo modi-
ficato dal presente articolo. Il collegio è
costituito da un magistrato della Corte dei
conti con qualifica non inferiore a consi-
gliere che lo presiede, da un dirigente
generale del Ministero dell’ economia e
delle finanze e da un dirigente generale
del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti. La verifica dei rendiconti dovrà
riguardare le attività del commissario ad
acta sotto l’aspetto dell’efficienza, efficacia
ed economicità della gestione, nel rispetto
delle normative vigenti. Le delibere del
collegio sono atti definitivi.

4. Qualora sia andata deserta la gara
di appalto per gli affidamenti dei lavori
relativi all’intervento di edilizia sovven-
zionata di cui all’articolo 18 del decreto-
legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito,
con modificazioni, dalla legge 12 luglio
1991, n. 203, la regione, il comune o
l’istituto autonomo case popolari, comun-
que denominato, possono contribuire con
fondi propri all’incremento del finanzia-
mento statale fino al raggiungimento dei
limiti massimi di costo per gli interventi
di edilizia residenziale sovvenzionata di
cui al decreto del Ministro dei lavori
pubblici 5 agosto 1994, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 194 del 20 agosto
1994, ai fini della completa realizzazione
dell’opera. In assenza di interesse da
parte di tali soggetti, tramite accordo di
programma tra regione e comune si
provvede al ridimensionamento dell’inter-
vento da realizzare adottando i citati
limiti di costo, fino alla capienza del
finanziamento statale concesso.

4. Agli interventi di edilizia sovvenzio-
nata di cui all’articolo 18 del decreto-legge
13 maggio 1991, n. 152, convertito, con
modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991,
n. 203, si applicano i limiti di costo di cui
al decreto del Ministro dei lavori pubblici
5 agosto 1994, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 194 del 20 agosto 1994, nel
caso in cui le gare di appalto per la
realizzazione dei lavori siano andate de-
serte per almeno due volte. In tale ultimo
caso si può procedere ad una eventuale
riduzione del numero degli alloggi da
realizzare. In alternativa, il concessionario
del programma di cui al predetto articolo
18 può contribuire con fondi propri al-
l’incremento del finanziamento statale, nei
limiti massimi di costo di cui al citato
decreto del Ministro dei lavori pubblici 5
agosto 1994, ai fini della completa realiz-
zazione dell’opera.

5. Gli alloggi realizzati con il finanzia-
mento privato di cui al comma 4 possono
essere ceduti agli enti locali, agli istituti
autonomi case popolari, comunque deno-
minati, o agli enti assimilati, territorial-
mente competenti. Nel caso in cui i pre-
detti alloggi rimangano nella disponibilità
del promotore, questi è tenuto, per un
periodo di dodici anni, a destinarli alla
locazione con le modalità di cui all’arti-
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colo 2, comma 3, della legge 9 dicembre
1998, n. 431, in favore dei dipendenti
pubblici impegnati nella lotta alla crimi-
nalità.

5. La scadenza dei termini di centot-
tanta giorni e di centoventi giorni, previsti
rispettivamente dall’articolo 11, comma 2,
e dall’articolo 12, comma 2, della legge 30
aprile 1999, n. 136, già differita, da ul-
timo, al 31 ottobre 2001 dall’articolo 145,
comma 81, della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, è ulteriormente differita al 31
ottobre 2002. Il finanziamento degli inter-
venti cosı̀ attivati è comunque subordinato
alle disponibilità esistenti alla data di
ratifica da parte del comune dell’accordo
di programma, sullo stanziamento desti-
nato alla realizzazione del programma di
cui all’articolo 18 del decreto-legge 13
maggio 1991, n. 152, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 12 luglio 1991,
n. 203.

6. La scadenza dei termini di centot-
tanta giorni e di centoventi giorni, previsti
rispettivamente dall’articolo 11, comma 2,
e dall’articolo 12, comma 2, della legge 30
aprile 1999, n. 136, già differita, da ul-
timo, al 31 ottobre 2001 dall’articolo 145,
comma 81, della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, è ulteriormente differita a nove
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge. Il finanziamento degli in-
terventi cosı̀ attivati è comunque subordi-
nato alle disponibilità esistenti alla data di
ratifica da parte del comune dell’accordo
di programma, sullo stanziamento desti-
nato alla realizzazione del programma di
cui all’articolo 18 del decreto-legge 13
maggio 1991, n. 152, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 12 luglio 1991,
n. 203.

6. A seguito della mancata attivazione da
parte della regione degli accordi di pro-
gramma ai sensi dell’articolo 11 della legge
30 aprile 1999, n. 136, per la localizzazione
degli interventi di cui all’articolo 18 del
decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 12
luglio 1991, n. 203, si procede, su richiesta
del soggetto proponente, con contempora-
nea comunicazione alla Presidenza del
Consiglio dei ministri, alla rilocalizzazione
del programma in altra regione. In tale
caso, il presidente della giunta regionale e il
sindaco del comune interessati alla nuova
localizzazione, sottoscrivono un accordo di
programma, ai sensi dell’articolo 34 del te-
sto unico di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, da ratificare entro il 30
giugno 2002. Il finanziamento dei pro-
grammi è comunque subordinato alle di-
sponibilità esistenti alla data di ratifica da
parte del comune dell’accordo di pro-
gramma, sullo stanziamento destinato alla
realizzazione del programma di cui all’arti-
colo 18 del decreto-legge 13 maggio 1991,
n. 152, convertito, con modificazioni, dalla
legge 12 luglio 1991, n. 203.

7. A seguito della mancata attivazione
da parte della regione degli accordi di
programma ai sensi dell’articolo 11 della
legge 30 aprile 1999, n. 136, per la loca-
lizzazione degli interventi di cui all’arti-
colo 18 del decreto-legge 13 maggio 1991,
n. 152, convertito, con modificazioni, dalla
legge 12 luglio 1991, n. 203, si procede, su
richiesta del soggetto proponente, con con-
temporanea comunicazione alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri, alla rilo-
calizzazione del programma in altra re-
gione. In tale caso, il presidente della
giunta regionale e il sindaco del comune
interessati alla nuova localizzazione, sot-
toscrivono un accordo di programma, ai
sensi dell’articolo 34 del testo unico di cui
al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, da ratificare entro diciotto mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge. Il finanziamento dei pro-
grammi è comunque subordinato alle di-
sponibilità esistenti alla data di ratifica da
parte del comune dell’accordo di pro-
gramma, sullo stanziamento destinato alla
realizzazione del programma di cui all’ar-
ticolo 18 del decreto-legge 13 maggio 1991,
n. 152, convertito, con modificazioni, dalla
legge 12 luglio 1991, n. 203.
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7. Ai programmi integrati, localizzati o
rilocalizzati ai sensi dell’articolo 11 della
legge 30 aprile 1999, n. 136, non si applica
il punto 3 della delibera CIPE 20 dicembre
1991, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
n. 15 del 20 gennaio 1992, per quanto
attiene la richiesta di attestazione di con-
formità ai prefetti competenti per territo-
rio.

Soppresso.

8. Per i lavori di rilevante interesse
nazionale per le implicazioni occupazio-
nali ed i connessi riflessi sociali di cui
all’articolo 13 del decreto-legge 25 marzo
1997, n. 67, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 maggio 1997, n. 135, indi-
viduati con i decreti del Presidente del
Consiglio dei ministri ivi previsti, la cui
esecuzione non sia ancora iniziata o pro-
seguita, ovvero, se iniziata o proseguita,
risulti comunque sospesa alla data di en-
trata in vigore della presente legge, il
Presidente del Consiglio dei ministri di-
spone, di norma, l’utilizzazione delle
somme non impiegate ai sensi di quanto
disposto al comma 5 del medesimo arti-
colo 13 del decreto-legge n. 67 del 1997,
revocando contestualmente la nomina dei
relativi commissari straordinari. Per tutti
gli interventi ritenuti prioritari il Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, dispone la nomina di uno o
più nuovi commissari straordinari, cui
spetterà l’assunzione di ogni determina-
zione, anche di carattere contrattuale, ri-
tenuta necessaria e comunque utile per
pervenire all’avvio ovvero alla prosecu-
zione dei lavori, anche sospesi. Le deter-
minazioni assunte dai commissari straor-
dinari sono vincolanti per le amministra-
zioni competenti. Restano applicabili i
commi 2, 3, 4, 4-bis e 4-quater dell’arti-
colo 13 del citato decreto-legge n. 67 del
1997.

9. Il possesso dei requisiti soggettivi
richiesti per la emissione del decreti de-
finitivi, recanti la determinazione dei con-
tributi per l’edilizia agevolata di cui al-
l’articolo 72 della legge 22 ottobre 1971,
n. 865, all’articolo 9 della legge 27 maggio
1975, n. 166, all’articolo 6 del decreto-
legge 13 agosto 1975, n. 376, convertito,

Atti Parlamentari — 20 — Camera dei Deputati — 2032-A

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



con modificazioni, dalla legge 16 ottobre
1975, n. 492, ed agli articoli 2 e 10 della
legge 8 agosto 1977, n. 513, è dimostrato
dai singoli mutuatari attraverso la presen-
tazione della relativa autocertificazione al-
l’istituto mutuante. Il Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti è autorizzato
ad effettuare controlli a campione per
verificare le dichiarazioni contenute nelle
autocertificazioni.

10. Al comma 49 dell’articolo 52 della
legge 28 dicembre 2001, n. 448, le parole:
« Il commissario ad acta previsto dall’ar-
ticolo 10 del decreto-legge 4 settembre
1987, n. 366, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 3 novembre 1987, n. 452,
con propria determinazione, affida entro
due mesi » sono sostituite dalle seguenti:
« Il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti nomina un commissario ad acta
che, con propria determinazione, affida
entro sei mesi ».

ART. 3.

(Disposizioni in materia di asservimento).

ART. 3.

(Disposizioni in materia di servitù).

1. Le procedure impositive di servitù
previste dalle leggi in materia di trasporti,
telecomunicazioni, acque, energia, si appli-
cano anche per gli impianti già eseguiti e
utilizzati, fatti salvi i diritti acquisiti dagli
aventi titolo fino alla imposizione della ser-
vitù medesima. A decorrere dalla data di
entrata in vigore del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 8
giugno 2001, n. 327, si applica alle servitù
di cui al presente comma la procedura di
cui all’articolo 43 del medesimo testo unico.

1. Le procedure impositive di servitù
previste dalle leggi in materia di trasporti,
telecomunicazioni, acque, energia, relative
a servizi di interesse pubblico, si applicano
anche per gli impianti che siano stati
eseguiti e utilizzati prima della data di
entrata in vigore della presente legge,
fermo restando il diritto dei proprietari
delle aree interessate alle relative inden-
nità.

2. Ai fini di cui al comma 1, sono fatti
salvi i diritti acquisiti dagli aventi titolo
fino all’imposizione della servitù.

3. A decorrere dalla data di entrata in
vigore del testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia di
espropriazione per pubblica utilità, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
8 giugno 2001, n. 327, l’autorità pubblica
può procedere, ai sensi dell’articolo 43 del
medesimo testo unico, disponendo, con
oneri di esproprio a carico dei soggetti
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beneficiari, l’eventuale acquisizione del
bene immobile sul quale sia stata imposta
la servitù, al patrimonio di soggetti, privati
o pubblici, titolari di concessioni, autoriz-
zazioni o licenze che svolgano, anche in
base alla legge, servizi di interesse pub-
blico nei settori di cui al comma 1.

ART. 4.

(Disposizioni in materia
di espropriazione).

1. All’articolo 58, comma 1, numero
62), del testo unico delle disposizioni le-
gislative e regolamentari in materia di
espropriazione per pubblica utilità, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
8 giugno 2001, n. 327, sono aggiunte, in
fine, le parole: « limitatamente alle norme
riguardanti l’espropriazione ».

ART. 4.

(Disposizioni relative
al Registro italiano dighe).

ART. 5.

(Disposizioni relative
al Registro italiano dighe).

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore del provvedimento attuativo del Re-
gistro italiano dighe (RID) di cui all’arti-
colo 91 del decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 112, e successive modificazioni, i
soggetti gestori delle dighe di cui all’arti-
colo 1 del decreto-legge 8 agosto 1994,
n. 507, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 ottobre 1994, n. 584, sono tenuti
ad iscriversi al RID ed a corrispondere al
medesimo un contributo annuo per le
attività di vigilanza e controllo svolte dallo
stesso. Per le altre attività che, in base alle
vigenti norme, il RID è tenuto ad espletare
nelle fasi di progettazione e costruzione
delle predette dighe, è stabilito altresı̀, a
carico dei richiedenti, un diritto di istrut-
toria.

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore del provvedimento attuativo del Re-
gistro italiano dighe (RID) di cui all’arti-
colo 91 del decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 112, e successive modificazioni, i
concessionari delle dighe di cui all’articolo
1 del decreto-legge 8 agosto 1994, n. 507,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 ottobre 1994, n. 584, sono tenuti ad
iscriversi al RID ed a corrispondere al
medesimo un contributo annuo per le
attività di vigilanza e controllo svolte dallo
stesso. Per le altre attività che, in base alle
vigenti norme, il RID è tenuto ad espletare
nelle fasi di progettazione e costruzione
delle predette dighe, è stabilito altresı̀, a
carico dei richiedenti, un diritto di istrut-
toria.

2. Con decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle
finanze, si provvede alla disciplina dei
criteri di determinazione del contributo e
dei diritti previsti al comma 1, nel ri-

2. Con decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle
finanze, si provvede alla disciplina dei
criteri di determinazione del contributo e
dei diritti previsti al comma 1, nonché
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spetto del principio di copertura dei costi
sostenuti e delle modalità di riscossione
degli stessi.

delle modalità di riscossione degli stessi,
nel rispetto del principio di copertura dei
costi sostenuti dal RID.

3. Con il decreto di cui al comma 2
è altresı̀ determinato, in sede di prima
applicazione della presente legge, l’am-
montare dei contributi e diritti di cui al
medesimo comma 2, nonché la quota
parte delle entrate, da destinare ad in-
vestimenti e potenziamento, che dovrà
essere compresa tra il 50 e il 70 per
cento.

3. Identico.

ART. 5.

(Modifiche alla legge
11 febbraio 1994, n. 109).

ART. 6.

(Modifiche alla legge
11 febbraio 1994, n. 109).

1. Alla legge 11 febbraio 1994, n. 109,
e successive modificazioni, sono apportate
le seguenti modificazioni:

1. Nelle more della revisione della legge
quadro sui lavori pubblici, allo scopo di
adeguare la stessa alle modifiche al titolo
V della parte seconda della Costituzione,
alla legge 11 febbraio 1994, n. 109, e
successive modificazioni, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 2:

1) al comma 2, lettera c), è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: « Le
stesse norme non si applicano agli inter-
venti eseguiti direttamente dai privati a
scomputo di contributi connessi ad atti
abilitanti all’attività edilizia o conseguenti
agli obblighi di cui al quinto comma
dell’articolo 28 della legge 17 agosto 1942,
n. 1150, o di quanto ad essi assimilabile;
per le singole opere d’importo superiore
alla soglia comunitaria i soggetti privati
sono tenuti ad affidare le stesse nel ri-
spetto delle procedure di gara previste
dalla direttiva 93/37/CEE del Consiglio, del
14 giugno 1993 »;

2) al comma 4, le parole: « Le
amministrazioni aggiudicatrici devono
prevedere nel bando l’obbligo per il con-
cessionario di appaltare a terzi una per-
centuale minima del 40 per cento dei
lavori oggetto della concessione » sono so-
stituite dalle seguenti: « Le amministra-
zioni aggiudicatrici possono imporre al
concessionario di lavori pubblici, con
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espressa previsione del contratto di con-
cessione, di affidare a terzi appalti corri-
spondenti a una percentuale minima del
30 per cento del valore globale dei lavori
oggetto della concessione, pur prevedendo
la facoltà per i candidati di aumentare tale
percentuale, oppure invitare i candidati
concessionari a dichiarare nelle loro of-
ferte la percentuale, ove sussista, del va-
lore globale dei lavori oggetto della con-
cessione che essi intendono affidare a
terzi »;

b) all’articolo 4, comma 17, le parole:
« 150.000 Ecu » sono sostituite dalle se-
guenti: « 500.000 euro »; le parole: « quin-
dici giorni » sono sostituite dalle seguenti:
« trenta giorni »; le parole: « trenta giorni »
sono sostituite dalle seguenti: « sessanta
giorni »; sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « non dipendenti da errori o errata
interpretazione dei dati richiesti. Per i
lavori pubblici di importo compreso fra
200.000 e 500.000 euro, le amministrazioni
aggiudicatrici e gli altri enti aggiudicatori
o realizzatori sono tenuti a comunicare
all’Osservatorio dei lavori pubblici esclu-
sivamente note informative sintetiche con
cadenza annuale »;

c) all’articolo 8:

1) al comma 2, le parole: « 150.000
Ecu » sono sostituite dalle seguenti:
« 150.000 euro » ed è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Le regioni possono ele-
vare, per gli appalti di competenza, il
livello dei lavori per i quali non è richiesta
la qualificazione, sino a 258.228 euro »;

2) al comma 4, la lettera g) è
sostituita dalla seguente:

« g) le modalità di verifica della qua-
lificazione. La durata dell’efficacia della
qualificazione è di cinque anni, con veri-
fica entro il terzo anno del mantenimento
dei requisiti di ordine generale e dei
requisiti di capacità da indicare nel rego-
lamento »;

d) all’articolo 12:

1) al comma 5, l’ultimo periodo è
sostituito dal seguente: « È vietata la par-
tecipazione a più di un consorzio stabile »;
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2) dopo il comma 8, è aggiunto il
seguente:

« 8-bis. Ai fini della partecipazione del
consorzio stabile alle gare per l’affida-
mento di lavori, la somma delle cifre
d’affari in lavori realizzate da ciascuna
impresa consorziata, nel quinquennio an-
tecedente la data di pubblicazione del
bando di gara, è incrementata di una
percentuale della somma stessa. Tale per-
centuale è pari al 20 per cento nel primo
anno; al 15 per cento nel secondo anno; al
10 per cento nel terzo anno fino al com-
pimento del quinquennio »;

e) all’articolo 13:

1) al comma 3, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « I lavori riconducibili
alla categoria prevalente ovvero alle cate-
gorie scorporate possono essere assunti
anche da imprese riunite in associazione
ai sensi del comma 1 »;

2) al comma 7, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « Le disposizioni di cui
al presente comma si applicano comunque
ai lavori afferenti la progettazione, la posa
in opera e la manutenzione programmata
di segnaletica stradale orizzontale, verti-
cale e complementare, qualora gli stessi
superino in valore l’1 per cento dell’im-
porto totale dei lavori »;

a) all’articolo 14, comma 1, dopo le
parole: « L’attività di realizzazione dei la-
vori di cui alla presente legge » sono in-
serite le seguenti: « di singolo importo
superiore a 200.000 euro ». Il comma 3 è
sostituito dal seguente:

f) all’articolo 14:

1) al comma 1, dopo le parole:
« L’attività di realizzazione dei lavori di
cui alla presente legge » sono inserite le
seguenti: « di singolo importo superiore a
200.000 euro »;

2) il comma 3 è sostituito dal
seguente:

« 3. Il programma triennale deve pre-
vedere un ordine di priorità. Nell’ambito
di detto ordine sono da ritenersi comun-
que prioritari i lavori di manutenzione, di

« 3. Il programma triennale deve pre-
vedere un ordine di priorità. Nell’ambito
di detto ordine sono da ritenersi comun-
que prioritari i lavori di manutenzione, di
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recupero del patrimonio esistente, di com-
pletamento dei lavori già iniziati, i progetti
cantierabili, nonché gli interventi per i
quali ricorra la possibilità di finanzia-
mento con capitale privato maggioritario »;

recupero del patrimonio esistente, di com-
pletamento dei lavori già iniziati, i progetti
esecutivi approvati, nonché gli interventi
per i quali ricorra la possibilità di finan-
ziamento con capitale privato maggiorita-
rio »;

3) al comma 6, dopo le parole: « è
subordinata » sono inserite le seguenti:
« ,per i lavori di importo inferiore a
1.000.000 di euro, alla previa approvazione
di uno studio di fattibilità e, per i lavori di
importo pari o superiore a 1.000.000 di
euro, »;

4) al comma 7, sono soppresse le
parole: « o un tronco di lavoro a rete »;

g) all’articolo 16, comma 6, dopo le
parole: « e momenti di verifica » è inserita
la seguente: « tecnica »;

h) all’articolo 17, i commi 10, 11 e 12
sono sostituiti dai seguenti:

« 10. Per l’affidamento di incarichi
di progettazione di importo pari o supe-
riore alla soglia di applicazione della di-
sciplina comunitaria in materia di appalti
pubblici di servizi, si applicano le dispo-
sizioni di cui al decreto legislativo 17
marzo 1995, n. 157, e successive modifi-
cazioni, ovvero, per i soggetti tenuti all’ap-
plicazione del decreto legislativo 17 marzo
1995, n. 158, e successive modificazioni, le
disposizioni ivi previste.

11. Per l’affidamento di incarichi di
progettazione il cui importo stimato sia
compreso tra 100.000 euro e la soglia di
applicazione della disciplina comunitaria
in materia di appalti pubblici di servizi, il
regolamento disciplina le modalità di ag-
giudicazione che le stazioni appaltanti de-
vono rispettare, in alternativa alla proce-
dura del pubblico incanto, in modo che sia
assicurata adeguata pubblicità agli stessi e
siano contemperati i principi generali
della trasparenza e del buon andamento
con l’esigenza di garantire la proporzio-
nalità tra le modalità procedurali e il
corrispettivo dell’incarico.
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12. Per l’affidamento di incarichi di
progettazione il cui importo stimato sia
inferiore a 100.000 euro le stazioni appal-
tanti possono procedere all’affidamento ai
soggetti di cui al comma 1, lettere d), e),
f) e g), di loro fiducia, previa verifica
dell’esperienza e della capacità professio-
nale degli stessi e con motivazione della
scelta in relazione al progetto da affida-
re »;

b) all’articolo 19, comma 1, lettera b),
le parole da: « qualora » fino ad: « archeo-
logici » sono sostituite dalle seguenti: « ; in
tal caso l’appaltatore risponde dei ritardi
e degli oneri conseguenti alla necessità di
introdurre varianti in corso d’opera a
causa di carenze del progetto esecutivo
dallo stesso redatto ». Al comma 4 dello
stesso articolo le parole: « in ogni caso »
sono sostituite dalle seguenti: « salvo il
caso di cui al comma 5, »; e le parole:
« numero 1), » sono soppresse;

i) all’articolo 19:

1) al comma 1, lettera b), le parole
da: « qualora » fino ad: « archeologici »
sono sostituite dalle seguenti: « ; in tal caso
l’appaltatore risponde dei ritardi e degli
oneri conseguenti alla necessità di intro-
durre varianti in corso d’opera a causa di
carenze del progetto esecutivo dallo stesso
redatto »;

2) dopo il comma 1-bis, è inserito
il seguente:

« 1-ter. L’appaltatore che partecipa ad
un appalto integrato di cui al comma 1,
lettera b), deve avvalersi di un progettista
qualificato alla realizzazione del progetto
esecutivo, individuato in sede di offerta; il
bando indica l’ammontare delle spese di
progettazione esecutiva comprese nell’im-
porto a base di appalto al di sotto della
soglia comunitaria ed i requisiti richiesti al
progettista, in conformità a quanto richie-
sto dalla normativa in materia di gare di
progettazione. L’ammontare delle spese di
progettazione non è soggetto a ribasso
d’asta »;

c) all’articolo 19, comma 2, le parole:
« , che comunque non può superare il 50
per cento dell’importo totale dei lavori. Il
prezzo può essere corrisposto a collaudo
effettuato in un’unica rata o in più rate
annuali, costanti o variabili » sono sop-
presse. Al comma 2-bis dello stesso arti-
colo, le parole: « La durata della conces-
sione non può essere superiore a trenta
anni » sono soppresse;

3) al comma 2, le parole: « Qualora
nella gestione siano previsti prezzi o tariffe
amministrati, controllati o predetermina-
ti » sono sostituite dalle seguenti: « Qualora
necessario »; le parole: « , che comunque
non può superare il 50 per cento dell’im-
porto totale dei lavori. Il prezzo può essere
corrisposto a collaudo effettuato in
un’unica rata o in più rate annuali, co-
stanti o variabili » sono soppresse; è ag-
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giunto, in fine, il seguente periodo: « A
titolo di prezzo, i soggetti aggiudicatori
possono cedere in proprietà o diritto di
godimento beni immobili nella propria
disponibilità, o allo scopo espropriati, la
cui utilizzazione sia strumentale o con-
nessa all’opera da affidare in concessione,
nonché beni immobili che non assolvono
più a funzioni di interesse pubblico, già
indicati nel programma di cui all’articolo
14 »;

vedi lettera c) 4) al comma 2-bis, le parole: « La
durata della concessione non può essere
superiore a trenta anni » sono sostituite
dalle seguenti: « L’amministrazione aggiu-
dicatrice, al fine di assicurare il perse-
guimento dell’equilibrio economico-finan-
ziario degli investimenti del concessiona-
rio, può stabilire che la concessione abbia
una durata anche superiore a trenta
anni, tenendo conto del rendimento della
concessione, della percentuale del prezzo
di cui al comma 2 sull’importo totale dei
lavori, e dei rischi connessi alle modifiche
delle condizioni del mercato »;

5) dopo il comma 2-bis, sono in-
seriti i seguenti:

« 2-ter. Le amministrazioni aggiudica-
tici possono affidare in concessione opere
destinate alla utilizzazione diretta della
pubblica amministrazione, in quanto fun-
zionali alla gestione di servizi pubblici, a
condizione che resti al concessionario
l’alea economico-finanziaria della gestione
dell’opera.

2-quater. Il concessionario, ovvero la
società di progetto di cui all’articolo 37-
quater, partecipano alla conferenza di ser-
vizi finalizzata all’esame ed alla approva-
zione dei progetti di loro competenza, con
gli stessi diritti e facoltà degli altri parte-
cipanti »;

vedi lettera b) 6) al comma 4, le parole: « in ogni
caso » sono sostituite dalle seguenti: « salvo
il caso di cui al comma 5, »; e le parole:
« numero 1), » sono soppresse;
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7) al comma 5, dopo le parole: « i
contratti » sono inserite le seguenti: « di
cui al comma 1, lettera a), di importo
inferiore a 500.000 euro e i contratti »;

d) all’articolo 20, comma 4, dopo le
parole: « previo parere del Consiglio supe-
riore dei lavori pubblici » sono inserite le
seguenti: « per i lavori di importo pari o
superiore a 25.000.000 di euro »;

l) identica;

m) all’articolo 21:

1) al comma 1-bis, è soppresso il
secondo periodo; dopo il terzo periodo
sono inseriti i seguenti: « Il bando o la
lettera di invito possono precisare le mo-
dalità di presentazione delle giustifica-
zioni, nonché indicare quelle eventual-
mente necessarie per l’ammissibilità delle
offerte. Ove l’esame delle giustificazioni
richieste e prodotte non sia sufficiente ad
escludere l’incongruità della offerta, il
concorrente è chiamato ad integrare i
documenti giustificativi ed all’esclusione
potrà provvedersi solo all’esito della ulte-
riore verifica, in contraddittorio »;

2) dopo il comma 1-bis, è inserito
il seguente:

« 1-ter. L’aggiudicazione degli appalti
mediante pubblico incanto o licitazione
privata può essere effettuata con il criterio
dell’offerta economicamente più vantag-
giosa, determinata in base agli elementi di
cui al comma 2, lettera a), nel caso di
appalti di importo inferiore alla soglia
comunitaria in cui, per la prevalenza della
componente tecnologica o per la partico-
lare rilevanza tecnica delle possibili solu-
zioni progettuali, si ritiene possibile che la
progettazione possa essere utilmente mi-
gliorata con integrazioni tecniche proposte
dall’appaltatore »;

n) all’articolo 23, comma 1-ter, il
quarto periodo è sostituito dai seguenti:
« Ogni domanda deve indicare gli eventuali
altri soggetti a cui sono state inviate le
domande e deve essere corredata da una
autocertificazione, ai sensi della vigente
normativa in materia, con la quale il richie-
dente attesta il possesso delle qualifiche e
dei requisiti previsti dal regolamento di cui
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al decreto del Presidente della Repubblica
25 gennaio 2000, n. 34, di non trovarsi in
nessuna delle cause di esclusione dalle
gare d’appalto e di non aver presentato
domanda in numero superiore a quanto
previsto al secondo periodo del presente
comma. Le stazioni appaltanti procedono
a verifiche a campione sui soggetti con-
correnti e comunque sui soggetti aggiudi-
catari »;

o) all’articolo 24:

1) al comma 1, alla lettera a) è
premessa la seguente:

« 0a) lavori di importo complessivo
non superiore a 100.000 euro; »

2) al comma 1, lettera a), le parole:
« non superiore a 300.000 ECU » sono
sostituite dalle seguenti: « compreso tra
oltre 100.000 euro e 300.000 euro »; alle
lettere b) e c), la parola: « ECU » è sosti-
tuita dalla seguente: « euro »;

3) al comma 5, le parole: « lettera
b) » sono sostituite dalle seguenti: « lettere
0a) e b). »

p) all’articolo 26:

1) al comma 1, è premesso il se-
guente:

« 01. Le amministrazioni aggiudicatrici
concedono ed erogano all’appaltatore, en-
tro quindici giorni dalla data di effettivo
inizio dei lavori, accertata dal responsabile
del procedimento, un’anticipazione sull’im-
porto contrattuale, per un valore pari al 10
per cento dell’importo stesso, che è gra-
dualmente recuperata in corso d’opera. Sul
relativo importo, in caso di mancata eroga-
zione, decorrono gli interessi di mora pre-
visti dal capitolato generale. Con le mede-
sime modalità detta anticipazione è par-
zialmente erogata dall’appaltatore al su-
bappaltatore, nel limite massimo del 10 per
cento dell’importo dei lavori subappaltati.
L’erogazione dall’anticipazione è subordi-
nata alla costituzione di una apposita ga-
ranzia fidejussoria bancaria, con le moda-
lità stabilite dall’articolo 102 del regola-
mento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554 »;
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2) al comma 4, dopo le parole:
« inflazione reale » sono inserite le se-
guenti: « accertato su base nazionale con
riferimento alla specifica categoria di la-
voro da eseguire »; dopo le parole: « nel-
l’anno precedente » sono inserite le se-
guenti: « a quello di presentazione dell’of-
ferta »;

3) al comma 6, sono aggiunte, in
fine, le parole: « Può essere altresı̀ prevista,
ove ritenuto utile, l’attribuzione di un
premio di acceleramento »;

q) all’articolo 29, il comma 2 è so-
stituito dal seguente:

« 2. Le spese relative alla pubblicità
devono essere inserite nel quadro econo-
mico del progetto tra le somme a dispo-
sizione dell’amministrazione, che è tenuta
ad assicurare il rispetto delle disposizioni
di cui al presente articolo, tramite il
responsabile del procedimento di cui al-
l’articolo 80, comma 10, del regolamento
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554, il
quale, in caso di mancata osservanza delle
disposizioni stesse, dovrà effettuare a pro-
prio carico le forme di pubblicità ivi
disciplinate, senza alcuna possibilità di
rivalsa sull’amministrazione »;

r) all’articolo 30:

1) al comma 2, dopo il primo
periodo, è inserito il seguente: « L’ammon-
tare della garanzia fidejussoria può essere
aumentato sino al 15 per cento »; il se-
condo periodo è sostituito dal seguente:
« In caso di aggiudicazione con ribasso
d’asta superiore al 10 per cento, la garan-
zia fidejussoria è aumentata di tanti punti
percentuali quanti sono quelli eccedenti il
10 per cento; ove il ribasso sia superiore
al 20 per cento, l’aumento è di due punti
percentuali per ogni punto di ribasso su-
periore al 20 per cento »;

e) all’articolo 30, comma 6, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « ov-

2) al comma 6, sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: « ovvero da altri soggetti
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vero da altri soggetti autorizzati secondo i
criteri stabiliti dal regolamento. Fino alla
data di entrata in vigore delle norme
regolamentari relative alla predetta auto-
rizzazione tale verifica può essere effet-
tuata anche da soggetti esperti in possesso
di adeguata qualificazione, individuati se-
condo i criteri stabiliti dalle stazioni ap-
paltanti »;

autorizzati secondo i criteri stabiliti dal
regolamento. Fino alla data di entrata in
vigore delle norme regolamentari relative
alla predetta autorizzazione tale verifica
può essere effettuata anche da soggetti
esperti in possesso di adeguata qualifica-
zione, individuati secondo i criteri stabiliti
dalle stazioni appaltanti. Gli incarichi di
validazione di ammontare inferiore a
200.000 euro possono essere affidati a
soggetti di fiducia della stazione appal-
tante. La validazione deve essere affidata
a soggetti esterni nel caso in cui il progetto
sia stato redatto dagli uffici tecnici e la
stazione appaltante non disponga di un
sistema interno di controllo di qualità. In
ogni caso, il soggetto che effettua la veri-
fica del progetto deve essere munito di una
polizza di responsabilità civile professio-
nale per i rischi derivanti dallo svolgi-
mento dell’attività di propria competenza
per tutta la durata dei lavori »;

f) all’articolo 30, comma 7-bis è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: « Il
sistema, una volta istituito, è obbligatorio
per tutti i contratti di cui all’articolo 19,
comma 1, lettera b), di importo superiore
a 75 milioni di euro »;

3) al comma 7-bis è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Il sistema, una
volta istituito, è obbligatorio per tutti i
contratti di cui all’articolo 19, comma 1,
lettera b), di importo superiore a 75 mi-
lioni di euro. »;

s) all’articolo 32:

1) al comma 2, sono premesse, le
parole: « Per i soggetti di cui all’articolo 2,
comma 2, lettera a), della presente legge, »;

2) al comma 4 è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « Sono fatte salve le
disposizioni che prevedono la costituzione
di collegi arbitrali in difformità alla nor-
mativa abrogata, contenute nelle clausole
di contratti o capitolati d’appalto già sti-
pulati alla data di entrata in vigore del
regolamento »;

3) dopo il comma 4 è aggiunto il
seguente:

« 4-bis. Sono abrogate tutte le disposi-
zioni che, in contrasto con i precedenti
commi, prevedono limitazioni ai mezzi di
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risoluzione delle controversie nella mate-
ria dei lavori pubblici come definita al-
l’articolo 2 »;

g) all’articolo 37-bis sono apportate le
seguente modificazioni: al comma 1, le
parole: « Entro il 30 giugno di ogni anno »
sono soppresse; è aggiunto, in fine, il
seguente comma: « 2-bis. Le amministra-
zioni aggiudicatrici rendono nota la pre-
sentazione delle proposte entro quindici
giorni dalla ricezione, pubblicando un av-
viso nelle forme di cui all’articolo 14,
comma 8, della presente legge, nonché a
decorrere dalla sua istituzione, sul sito
informatico individuato con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri ai
sensi dell’articolo 24 della legge 24 novem-
bre 2000, n. 340 »;

t) all’articolo 37-bis:

1) al comma 1, le parole: « Entro
il 30 giugno di ogni anno » sono sop-
presse; dopo le parole: « un piano eco-
nomico-finanziario asseverato da un isti-
tuto di credito » sono inserite le seguenti:
« o da una società di revisione ai sensi
dell’articolo 1 della legge 23 novembre
1939, n. 1966 »; dopo le parole: « garanzie
offerte dal promotore all’amministrazione
aggiudicatrice » sono inserite le seguenti:
« ; il regolamento detta indicazioni per
chiarire ed agevolare le attività di asse-
verazione »; e sono aggiunti, in fine, i
seguenti periodi: « I soggetti pubblici e
privati possono presentare alle ammini-
strazioni aggiudicatrici, nell’ambito della
fase di programmazione, proposte d’in-
tervento relative alla realizzazione di
opere pubbliche o di pubblica utilità e
studi di fattibilità. Tale presentazione non
determina, in capo alle amministrazioni,
alcun obbligo di esame e valutazione. Le
amministrazioni possono adottare, nel-
l’ambito dei propri programmi, le pro-
poste di intervento e gli studi ritenuti di
pubblico interesse; l’adozione non deter-
mina alcun diritto del proponente al
compenso per le prestazioni compiute o
alla realizzazione degli interventi propo-
sti »;

2) al comma 2, sono aggiunti, in
fine, i seguenti periodi: « La realizzazione
di lavori pubblici o di pubblica utilità
rientra tra i settori ammessi di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1, lettera c-bis), del de-
creto legislativo 17 maggio 1999, n. 153.
Nell’ambito degli scopi di utilità sociale e
promozione dello sviluppo economico
dalle stesse perseguiti, le fondazioni ban-
carie e le camere di commercio, industria,
artigianato e agicoltura possono presen-
tare studi di fattibilità o proposte di in-
tervento, ovvero aggregarsi alla presenta-
zione di proposte di realizzazione di lavori
pubblici di cui al comma 1 »;
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3) dopo il comma 2, sono aggiunti
i seguenti:

« 2-bis. Entro venti giorni dalla avve-
nuta redazione dei programmi di cui al
comma 1, le amministrazioni aggiudica-
trici rendono pubblica la presenza negli
stessi programmi di interventi realizzabili
con capitali privati, in quanto suscettibili
di gestione economica, pubblicando un
avviso indicativo mediante affissione
presso la propria sede per almeno sessanta
giorni consecutivi, nonché pubblicando lo
stesso avviso, a decorrere dalla sua istitu-
zione, sul sito informatico individuato con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri ai sensi dell’articolo 24 della legge
24 novembre 2000, n. 340 e, ove istituito,
sul proprio sito informatico. Fermi tali
obblighi di pubblicazione, le amministra-
zioni aggiudicatrici hanno facoltà di pub-
blicare lo stesso avviso facendo ricorso a
differenti modalità, nel rispetto dei prin-
cipi di cui all’articolo 1, comma 1, della
presente legge. Le proposte dei promotori
sono presentate decorsi tre mesi dalla
pubblicazione dell’avviso indicativo.

2-ter. Entro quindici giorni dalla rice-
zione della proposta, le amministrazioni
aggiudicatrici provvedono:

a) alla nomina e comunicazione al
promotore del responsabile del procedi-
mento;

b) alla verifica della completezza dei
documenti presentati e ad eventuale det-
tagliata richiesta di integrazione;

c) a rendere nota la presentazione
della proposta, pubblicando un avviso con
le modalità di cui al comma 2-bis »;

h) all’articolo 37-ter, comma 1, le
parole: « Entro il 31 ottobre di ogni anno »
sono soppresse ed è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « La pronuncia delle
amministrazioni aggiudicatrici deve inter-
venire entro sei mesi dalla ricezione della
proposta del promotore e deve valutare
comparativamente le sole proposte even-
tualmente pervenute entro due mesi dalla

u) all’articolo 37-ter, comma 1, le
parole: « Entro il 31 ottobre di ogni anno »
sono soppresse e sono aggiunti, in fine, i
seguenti periodi: « La pronuncia delle am-
ministrazioni aggiudicatrici deve interve-
nire entro sei mesi dalla ricezione della
proposta del promotore e deve valutare
comparativamente le sole proposte even-
tualmente pervenute entro due mesi dalla
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pubblicazione dell’avviso relativo alla pre-
sentazione della prima proposta. »;

pubblicazione dell’avviso relativo alla pre-
sentazione della prima proposta. Ove ne-
cessario, il responsabile del procedimento
concorda per iscritto con il promotore un
più lungo programma di esame e valuta-
zione. Qualora una delle proposte presen-
tate nei due mesi successivi alla pubbli-
cazione dell’avviso risulti più conveniente
della prima, le amministrazioni aggiudica-
trici devono invitare il primo proponente
ad adeguare la propria. In tal caso il
primo proponente verrà designato come
promotore; nel caso contrario, si passerà
alla proposta più conveniente. La proce-
dura di cui sopra è estesa anche alle
proposte già ricevute dalle amministra-
zioni aggiudicatrici e non ancora istruite.
In questo caso i termini si intendono
decorrere dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione »;

i) all’articolo 37-quater, comma 1, le
parole: « 31 dicembre » sono sostituite
dalle seguenti: « tre mesi dalla pronuncia
di cui all’articolo 37-ter ».

v) all’articolo 37-quater:

1) al comma 1, all’alinea, le parole:
« 31 dicembre » sono sostituite dalle se-
guenti: « tre mesi dalla pronuncia di cui
all’articolo 37-ter »; alla lettera a), sono ag-
giunte, in fine, le parole: « ; è altresı̀ consen-
tita la procedura di appalto-concorso; »;

2) al comma 5, primo periodo, le
parole da: « Nel caso » fino a: « secondo
offerente » sono sostituite dalle seguenti:
« Nel caso in cui la gara sia esperita
mediante appalto-concorso e nella succes-
siva procedura negoziata di cui al comma
1, lettera b), il promotore risulti aggiudi-
catario, lo stesso è tenuto a versare all’al-
tro soggetto, ovvero agli altri due soggetti
che abbiano partecipato alla procedura, il
rimborso delle spese sostenute e documen-
tate nei limiti dell’importo di cui all’arti-
colo 37-bis, comma 1, quarto periodo. »;

3) il comma 6 è abrogato;

4) le parole: « articolo 37-bis,
comma 1, ultimo periodo », ovunque ricor-
rano, sono sostituite dalle seguenti: « artico-
lo 37-bis, comma 1, quarto periodo »;

z) all’articolo 37-quinquies, dopo il
comma 1-bis, è inserito il seguente:

« 1-ter. Salvo diversa previsione del
contratto di concessione, i soggetti affida-
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tari della concessione sono responsabili
del buon adempimento della stessa, in
solido con la società di progetto. Il con-
tratto di concessione stabilisce le moda-
lità per la eventuale cessione delle quote
della società di progetto, fermo restando
che i soci che hanno concorso a formare
i requisiti per la qualificazione sono te-
nuti a partecipare alla società ed a ga-
rantire, nei limiti del contratto di con-
cessione, il buon adempimento degli ob-
blighi del concessionario, sino a che
l’opera sia realizzata e collaudata. L’in-
gresso nel capitale sociale della società di
progetto e lo smobilizzo delle partecipa-
zioni da parte di banche ed altri inve-
stitori istituzionali che non abbiano con-
corso a formare i requisiti per la qua-
lificazione possono tuttavia avvenire in
qualsiasi momento. »;

aa) dopo l’articolo 38, è aggiunto il
seguente:

« ART. 38-bis. — (Deroghe in situazioni
di emergenza ambientale). – 1. Al fine di
accelerare la realizzazione di infrastrut-
ture di trasporto, viabilità e parcheggi, tese
a migliorare la qualità dell’ambiente ur-
bano nelle città, l’approvazione dei pro-
getti definitivi da parte del consiglio co-
munale costituisce variante urbanistica a
tutti gli effetti ».

2. Il Governo è delegato ad adottare,
entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sentite le com-
petenti Commissioni parlamentari, che si
pronunciano entro trenta giorni dalla ri-
chiesta, un decreto legislativo inteso ad age-
volare, anche con opportune deroghe alle
previsioni del codice civile in materia, il
finanziamento delle società di progetto con-
cessionarie o contraenti generali, da parte
delle banche, attenendosi ai seguenti prin-
cipi e criteri direttivi:

a) la società finanziata potrà cedere,
alle banche che erogano i finanziamenti, i
propri crediti, ivi inclusi quelli verso il
concedente o committente, senza il con-
senso del contraente ceduto;

b) la società finanziata potrà costi-
tuire, in favore della banca che eroga i
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finanziamenti, privilegio generale su tutti i
beni ed i crediti della società stessa, anche
a consistenza variabile;

c) i diritti dei terzi contraenti delle
società finanziate dovranno essere salva-
guardati con adeguata forma di pubblicità,
attraverso lo strumento del registro delle
imprese;

d) mantenimento del capitale sociale
al fine di salvaguardare la capacità di
rimborso del finanziamento.

3. Per i programmi già approvati alla
data di entrata in vigore della presente
legge, le proposte dei promotori di cui al-
l’articolo 37-bis della legge 11 febbraio
1994, n. 109, come modificato dal comma 1
del presente articolo, possono essere pre-
sentate senza pubblicazione del preventivo
avviso indicativo entro la data del 30 giugno
2002. Qualora entro tale data non siano
pervenute proposte da parte del promotore,
si dà luogo all’avviso indicativo.

2. Al fine di ampliare l’area del subap-
palto, al comma 3 dell’articolo 18 della
legge 19 marzo 1990, n. 55, e successive
modificazioni, le parole: « 30 per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « 50 per
cento ».

4. Identico.

5. All’articolo 18, comma 12, della legge
19 marzo 1990, n. 55, e successive modi-
ficazioni, il primo periodo è sostituito dai
seguenti: « Le disposizioni di cui al pre-
sente articolo si applicano ai soli subap-
palti che siano singolarmente di importo
superiore al 2 per cento dell’importo dei
lavori affidati o di importo superiore a
100.000 euro; si applicano altresı̀ alle sole
forniture con posa in opera e noli a caldo
che siano singolarmente di importo supe-
riore al 2 per cento dell’importo dei lavori
affidati o di importo superiore a 100.000
euro e per le quali, inoltre, l’incidenza del
costo della mano d’opera e del personale,
relativamente al cantiere cui si riferisce
l’appalto, sia superiore al 50 per cento
dell’importo del contratto. L’appaltatore
trasmette al committente, prima dell’inizio
delle prestazioni, una comunicazione con-
cernente il nome del subaffidatario, l’og-
getto e l’importo del subcontratto ».
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3. Nell’esercizio del potere regolamen-
tare di cui all’articolo 3 della legge 11
febbraio 1994, n. 109, e successive mo-
dificazioni, il Governo provvede ad ade-
guare il regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 21 dicembre
1999, n. 554, alle previsioni della pre-
sente legge apportando altresı̀ allo stesso
le modificazioni la cui opportunità sia
emersa nel corso del primo periodo di
applicazione della medesima legge. Il Go-
verno provvede altresı̀ a modificare il
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 25 gennaio 2000,
n. 34, anche al fine di aggiornare i re-
quisiti richiesti alle imprese, secondo re-
gole che migliorino la qualificazione del
mercato e la adeguata concorrenza.

6. Identico.

4. Dopo il comma 2 dell’articolo 188
del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 21 dicembre
1999, n. 554, è inserito il seguente:

« 2-bis. Possono far parte, inoltre, delle
commissioni di collaudo, limitatamente
ad un solo componente, i funzionari
amministrativi che abbiano prestato ser-
vizio per almeno cinque anni in uffici
pubblici ».

7. All’articolo 28, comma 4, della legge
11 febbraio 1994, n. 109, sono aggiunti,
in fine, i seguenti periodi: « Possono far
parte delle commissioni di collaudo, li-
mitatamente ad un solo componente, i
funzionari amministrativi che abbiano
prestato servizio per almeno 5 anni in
uffici pubblici. È abrogata ogni diversa
disposizione, anche di natura regolamen-
tare ».

5. Al comma 5 dell’articolo 151 del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 21 dicembre 1999,
n. 554, è aggiunta, in fine, la seguente
lettera:

« d-bis) funzionari amministrativi che
abbiano prestato servizio per almeno cin-
que anni in uffici pubblici ».

Vedi comma 7.

8. Per garantire la piena autonomia
funzionale ed organizzativa del Consiglio
superiore dei lavori pubblici ai sensi del-
l’articolo 6, comma 1, della legge 11 feb-
braio 1994, n. 109, è istituito un apposito
centro di responsabilità amministrativa
nello stato di previsione del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti per il
funzionamento del predetto organo tec-
nico consultivo.

9. In apposita unità previsionale di base
da istituire nell’ambito del centro di re-
sponsabilità di cui al comma 8 è tra-
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sferita, nella misura da determinare con
decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, quota parte
delle risorse iscritte per l’anno finanziario
2002 nell’unità previsionale di base 3.1.1.0
– Funzionamento, dello stato di previsione
del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, al centro di responsabilità « Ope-
re pubbliche ed edilizia ».

10. Ai fini di cui al comma 8, è altresı̀
autorizzata la spesa aggiuntiva di
1.000.000 di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2002.

11. All’unità previsionale di base di cui
al comma 9 affluiscono, sulla base di appo-
sito regolamento, emanato dal Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, i proventi delle attività del Servizio
tecnico centrale del Consiglio superiore dei
lavori pubblici connesse con l’applicazione
del regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 21 aprile 1993,
n. 246, e attinenti allo svolgimento delle
funzioni di organismo di certificazione ed
ispezione, nonché di notifica di altri organi-
smi e di benestare tecnico europeo. Con-
fluiscono, altresı̀, in detta unità previsionale
di base, secondo quanto disposto dall’arti-
colo 43, comma 4, della legge 27 dicembre
1997, n. 449, i proventi dell’attività di stu-
dio e ricerca, anche nel campo della model-
listica fisica delle opere, svolte dallo stesso
Servizio tecnico centrale per l’espletamento
dei compiti relativi al rilascio delle conces-
sioni ai laboratori di prove sui materiali, ai
sensi dell’articolo 20 della legge 5 novembre
1971, n. 1086, e di prove geotecniche sui
terreni e sulle rocce, ai sensi dell’articolo 8
del citato regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 246 del
1993, nonché dell’attività ispettiva, relativa-
mente agli aspetti che riguardano la sicu-
rezza statica delle costruzioni, presso im-
pianti di prefabbricazione e di produzione
di prodotti di impiego strutturale nelle co-
struzioni civili.

12. All’onere derivante dall’applica-
zione del comma 10, pari a 1.000.000 di
euro a decorrere dal 2002, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
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stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2002-2004, nell’ambito dell’unità
previsionale di base di parte corrente
« Fondo speciale » dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2002, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti.

ART. 7.

(Canone per l’occupazione di spazi ed
aree pubbliche in occasione della realiz-
zazione di opere destinate all’erogazione

di servizi di pubblica utilità).

1. Il canone per l’occupazione di spazi
ed aree pubbliche di cui all’articolo 63 del
decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446, applicato alle occupazioni perma-
nenti e temporanee per la realizzazione di
infrastrutture pubbliche e private di pre-
minente interesse nazionale destinate al-
l’erogazione di servizi di pubblica utilità, è
determinato in modo da comprendere nel
suo ammontare la tassa per l’occupazione
di spazi ed aree pubbliche di cui al capo
II del decreto legislativo 15 novembre
1993, n. 507, nonché ogni altro onere
imposto dalle province e dai comuni per le
occupazioni connesse con la realizzazione
di dette infrastrutture.

2. All’articolo 63, comma 3, primo
periodo, del decreto legislativo 15 dicem-
bre 1997, n. 446, le parole: « di eventuali
oneri di manutenzione derivanti dall’oc-
cupazione del suolo e del sottosuolo » sono
sostituite dalle seguenti: « di eventuali ef-
fettivi e comprovati oneri di manutenzione
in concreto derivanti dall’occupazione del
suolo e del sottosuolo, che non siano, a
qualsiasi titolo, già posti a carico delle
aziende che eseguono i lavori ».

ART. 6.

(Disposizioni in materia di ferrovie).

ART. 8.

(Disposizioni in materia di ferrovie).

1. Il comma 2 dell’articolo 131 della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, è abro-
gato; proseguono pertanto, senza soluzione

1. Identico.

Atti Parlamentari — 40 — Camera dei Deputati — 2032-A

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



di continuità, le concessioni rilasciate alla
TAV Spa dall’ente Ferrovie dello Stato il 7
agosto 1991 e il 16 marzo 1992, ivi com-
prese le successive modificazioni ed inte-
grazioni, ed i sottostanti rapporti di gene-
ral contracting instaurati dalla TAV Spa
pertinenti le opere di cui all’articolo 2,
lettera h), della legge 17 maggio 1985,
n. 210, e successive modificazioni.

2. Il comma 4 dell’articolo 131 della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, è abro-
gato; conseguentemente prosegue il pro-
gramma di ammodernamento e potenzia-
mento delle infrastrutture ferroviarie pre-
visto dalla legge 22 dicembre 1986, n. 910,
e successive modificazioni. Nelle more del-
l’assunzione da parte delle regioni delle
attività amministrative sulle aziende fer-
roviarie in concessione ed in gestione com-
missariale, il Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti svolge, proseguendo nei
rapporti già in essere, i compiti di coor-
dinamento e vigilanza, dandone informa-
zione alla Presidenza del Consiglio dei
ministri.

2. Identico.

3. Le società costituite ai sensi dell’ar-
ticolo 31 della legge 17 maggio 1999,
n. 144, subentrano in tutti i rapporti attivi
e passivi imputabili alle corrispondenti
gestioni commissariali governative alla
data del 31 dicembre 2000.

3. Le società costituite ai sensi dell’ar-
ticolo 31 della legge 17 maggio 1999,
n. 144, subentrano in tutti i rapporti attivi
e passivi imputabili alle corrispondenti
gestioni commissariali governative alla
data del 31 dicembre 2000. Il periodo
transitorio di affidamento, da parte delle
regioni, della gestione dei servizi alle sud-
dette società, fissato al 31 dicembre 2003
dal comma 3-bis dell’articolo 18 del de-
creto legislativo 19 novembre 1997, n. 422,
e successive modificazioni, è prorogabile
per un biennio; ad esso si applicano le
disposizioni di cui ai commi 3 e 4 dell’ar-
ticolo 35 della legge 28 dicembre 2001,
n. 448.

4. Le disponibilità in conto competenza
ed in conto residui iscritte nei capitoli
7094, 7098 e 7099 dell’unità previsionale
di base 2.2.1.9 « Ferrovie dello Stato » del
centro di responsabilità amministrativa
« Trasporti terrestri » dello stato di previ-
sione del Ministero dei trasporti e della
navigazione per l’anno 2001, non impe-
gnate entro il 31 dicembre 2001, possono
essere impegnate entro l’anno 2002.

4. All’onere derivante dall’attuazione
dei commi 1 e 2 del presente articolo,
determinato in euro 1.808.000 per l’anno
2002 e in 2.583.000 euro a decorrere
dall’anno 2003, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2002-
2004, nell’ambito dell’unità previsionale di
base di parte corrente « Fondo speciale »
dello stato di previsione del Ministero
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dell’economia e delle finanze per l’anno
2002, allo scopo parzialmente utilizzando,
quanto a 582.285 euro per l’anno 2002,
1.465.344 euro per l’anno 2003 e 1.244.505
euro a decorrere dal 2004, l’accantona-
mento relativo al Ministero delle infra-
strutture e trasporti; quanto a 1.117.656
euro per l’anno 2003 e 1.338.495 euro a
decorrere dal 2004, l’accantonamento re-
lativo al Ministero dell’economia e delle
finanze; quanto a 1.225.715 euro per
l’anno 2002, l’accantonamento relativo al
Ministero delle politiche agricole e fore-
stali.

ART. 9.

(Regolazione di partite debitorie con le
ferrovie concesse ed in ex gestione com-

missariale governativa).

1. La regolazione delle partite debitorie
con le ferrovie concesse ed in ex gestione
commissariale governativa prevista dall’ar-
ticolo 145, comma 30, della legge 23 di-
cembre 2000, n. 388, è effettuata, nei
limiti delle risorse ivi assentite, sulla base
dei disavanzi maturati alla data del 31
dicembre 2000, relativi ai servizi di com-
petenza statale, comprensivi degli oneri
per trattamento di fine rapporto e ferie
non godute del personale dipendente,
come risultanti dai bilanci debitamente
certificati dagli organi di controllo, proce-
dendo a compensare in diminuzione del
disavanzo, cosı̀ determinato, eventuali par-
tite creditorie per lo Stato.

2. Per le finalità di cui al comma 1, i
soggetti beneficiari dovranno produrre ap-
posita autocertificazione, firmata dal le-
gale rappresentante e dal collegio sinda-
cale ovvero dal collegio dei revisori dei
conti, da cui si evinca l’ammontare del
disavanzo da ripianare.

3. Il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, d’intesa con il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, provvede a com-
piere opportune verifiche in ordine ai dati
esposti nelle autocertificazioni presentate
dalle aziende.
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ART. 7.

(Attivazione degli interventi previsti
nel programma di infrastrutture).

ART. 10.

(Attivazione degli interventi previsti nel
programma di infrastrutture).

1. Per la progettazione e realizzazione
delle opere strategiche di preminente in-
teresse nazionale, individuate in apposito
programma approvato dal Comitato inter-
ministeriale per la programmazione eco-
nomica (CIPE), e per le attività di istrut-
toria e monitoraggio sulle stesse, nonché
per opere di captazione ed adduzione di
risorse idriche necessarie a garantire con-
tinuità dell’approvvigionamento idrico per
quanto di competenza del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, sono auto-
rizzati limiti di impegno quindicennali di
193.900.000 euro per l’anno 2002, di
190.400.000 euro per l’anno 2003 e di
149.400.000 euro per l’anno 2004. Le pre-
dette risorse, unitamente a quelle prove-
nienti da rimborsi comunitari, integrano i
finanziamenti pubblici, comunitari e pri-
vati allo scopo disponibili. Con decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sono individuati i
soggetti autorizzati a contrarre mutui o ad
effettuare altre operazioni finanziarie e le
quote a ciascuno assegnate, sono stabilite
le modalità di erogazione delle somme
dovute dagli istituti finanziatori ai mutua-
tari e le quote da utilizzare per le attività
di progettazione, istruttoria e monitorag-
gio. Le somme non utilizzate dai soggetti
attuatori al termine della realizzazione
delle opere sono versate all’entrata del
bilancio dello Stato per essere riassegnate,
con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze, ad apposito capitolo da
istituire nello stato di previsione del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti
per gli interventi di cui al presente arti-
colo.

1. Per la progettazione e realizzazione
delle opere strategiche di preminente inte-
resse nazionale, individuate in apposito
programma approvato dal Comitato inter-
ministeriale per la programmazione econo-
mica (CIPE), e per le attività di istruttoria e
monitoraggio sulle stesse, nonché per opere
di captazione ed adduzione di risorse idri-
che necessarie a garantire continuità del-
l’approvvigionamento idrico per quanto di
competenza del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, sono autorizzati limiti
di impegno quindicennali di 193.900.000
euro per l’anno 2002, di 190.400.000 euro
per l’anno 2003 e di 149.400.000 euro per
l’anno 2004. Le predette risorse, che, ai fini
del soddisfacimento del principio di addi-
zionalità, devono essere destinate, per al-
meno il trenta per cento, al Mezzogiorno,
unitamente a quelle provenienti da rim-
borsi comunitari, integrano i finanziamenti
pubblici, comunitari e privati allo scopo
disponibili. Con decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, sono individuati i soggetti autoriz-
zati a contrarre mutui o ad effettuare altre
operazioni finanziarie e le quote a ciascuno
assegnate, sono stabilite le modalità di ero-
gazione delle somme dovute dagli istituti
finanziatori ai mutuatari e le quote da uti-
lizzare per le attività di progettazione,
istruttoria e monitoraggio. Le somme non
utilizzate dai soggetti attuatori al termine
della realizzazione delle opere sono versate
all’entrata del bilancio dello Stato per es-
sere riassegnate, con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, ad apposito
capitolo da istituire nello stato di previsione
del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti per gli interventi di cui al presente
articolo.

2. Il comma 1 dell’articolo 1 della legge
21 dicembre 2001, n. 443, è sostituito dal
seguente:

« 1. Il Governo, nel rispetto delle attri-
buzioni costituzionali delle regioni, indivi-
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dua le infrastrutture pubbliche e private e
gli insediamenti produttivi strategici e di
preminente interesse nazionale da realiz-
zare per la modernizzazione e lo sviluppo
del Paese. L’individuazione è operata, a
mezzo di un programma predisposto dal
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,
d’intesa con i Ministri competenti e le re-
gioni o province autonome interessate e
inserito, previo parere del CIPE e previa
intesa della Conferenza unificata di cui al-
l’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, nel Documento di program-
mazione economico-finanziaria, con l’indi-
cazione dei relativi stanziamenti. Nell’indi-
viduare le infrastrutture e gli insediamenti
strategici di cui al presente comma, il Go-
verno procede secondo finalità di riequili-
brio socio-economico fra le aree del territo-
rio nazionale, nonché a fini di garanzia
della sicurezza strategica e di contenimento
dei costi dell’approvvigionamento energe-
tico del Paese. Il programma tiene conto del
Piano generale dei trasporti. L’inserimento
nel programma di infrastrutture strategi-
che non comprese nel Piano generale dei
trasporti costituisce automatica integra-
zione dello stesso. Il Governo indica nel
disegno di legge finanziaria ai sensi dell’ar-
ticolo 11, comma 3, lettera i-ter), della legge
5 agosto 1978, n. 468, e successive modifi-
cazioni, le risorse necessarie, che si aggiun-
gono ai finanziamenti pubblici, comunitari
e privati allo scopo disponibili, senza dimi-
nuzione delle risorse già destinate ad opere
concordate con le regioni e le province au-
tonome e non ricomprese nel programma.
In sede di prima applicazione della pre-
sente legge il programma è approvato dal
CIPE entro il 31 dicembre 2001. Gli inter-
venti previsti dal programma sono automa-
ticamente inseriti nelle intese istituzionali
di programma e negli accordi di pro-
gramma quadro nei comparti idrici ed am-
bientali, ai fini della individuazione delle
priorità e ai fini dell’armonizzazione con le
iniziative già incluse nelle intese e negli
accordi stessi, con le indicazioni delle ri-
sorse disponibili e da reperire, e sono com-
presi in una intesa generale quadro avente
validità pluriennale tra il Governo e ogni
singola regione o provincia autonoma, al

Atti Parlamentari — 44 — Camera dei Deputati — 2032-A

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



fine del congiunto coordinamento e rea-
lizzazione delle opere ».

3. All’articolo 1 della legge 21 dicembre
2001, n. 443, dopo il comma 1 è aggiunto
il seguente:

« 1-bis. Il programma da inserire nel
Documento di programmazione economi-
co-finanziaria deve contenere le seguenti
indicazioni:

a) elenco delle infrastrutture e de-
gli insediamenti strategici da realizzare;

b) costi stimati per ciascuno degli
interventi;

c) risorse disponibili e relative fonti
di finanziamento;

d) stato di realizzazione degli in-
terventi previsti nei programmi preceden-
temente approvati;

e) quadro delle risorse finanziarie
già destinate e degli ulteriori finanziamenti
necessari per il completamento degli in-
terventi» .

4. Al comma 2 dell’articolo 1 della legge
21 dicembre 2001, n. 443, la lettera c) è
sostituita dalla seguente:

« c) attribuzione al CIPE, integrato dai
presidenti delle regioni e delle province au-
tonome interessate, del compito di valutare
le proposte dei promotori, di approvare il
progetto preliminare e definitivo, di vigilare
sulla esecuzione dei progetti approvati,
adottando i provvedimenti concessori ed
autorizzatori necessari, comprensivi della
localizzazione dell’opera e, ove prevista,
della VIA istruita dal competente Ministero.
Il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti cura le istruttorie, formula le propo-
ste ed assicura il supporto necessario per
l’attività del CIPE, avvalendosi, eventual-
mente, di una apposita struttura tecnica, di
advisor e di commissari straordinari, che
agiscono con i poteri di cui all’articolo 13
del decreto-legge 25 marzo 1997, n. 67,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23
maggio 1997, n. 135, nonché della even-
tuale ulteriore collaborazione offerta dalle
regioni o province autonome interessate,
con oneri a proprio carico; ».
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5. All’articolo 1 della legge 21 dicembre
2001, n. 443, dopo il comma 3, è inserito
il seguente:

« 3-bis. In alternativa alle procedure di
approvazione dei progetti preliminari e de-
finitivi, di cui al comma 2, l’approvazione
dei progetti definitivi degli interventi indivi-
duati nel comma 1 può essere disposta con
decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, previa deliberazione del CIPE inte-
grato dai presidenti delle regioni o delle
province autonome interessate, sentita la
Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e
previo parere delle competenti Commis-
sioni parlamentari. Con il predetto decreto
sono dichiarate la compatibilità ambientale
e la localizzazione urbanistica dell’inter-
vento nonché la pubblica utilità dell’opera;
lo stesso decreto sostituisce ogni altro per-
messo, autorizzazione o approvazione co-
munque denominati, e consente la realizza-
zione di tutte le opere ed attività previste
nel progetto approvato ».

6. Per avviare la realizzazione degli in-
terventi necessari per il completamento
delle strutture logistiche dell’Istituto Uni-
versitario europeo di Firenze, è autorizzata,
a favore del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, la spesa di 2.000.000 di euro
per l’anno 2002, 4.500.000 euro per l’anno
2003 e 5.000.000 di euro per l’anno 2004.

7. All’onere derivante dall’applicazione
del comma 6, pari a 2.000.000 di euro per
l’anno 2002, 4.500.000 euro per l’anno 2003 e
5.000.000 di euro per l’anno 2004, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento iscritto, ai fini del bilan-
cio triennale 2002-2004, nell’ambito del-
l’unità previsionale di base di conto capitale
« Fondo speciale » dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2002, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti.

8. L’articolo 7, comma 15, lettera e),
della legge 22 dicembre 1986, n. 910, e
successive modificazioni, è abrogato limi-
tatamente alla parte in cui dispone la
sospensione della realizzazione delle
tratte, successive alla prima, dell’auto-
strada Livorno-Grosseto-Civitavecchia.
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2. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo, pari a 193.900.000
euro per l’anno 2002, 384.300.000 euro per
l’anno 2003 e 533.700.000 euro a decor-
rere dall’anno 2004, si provvede, per gli
anni 2002, 2003 e 2004, mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento

9. All’onere derivante dall’attuazione
del comma 1, pari a 193.900.000 euro per
l’anno 2002, 384.300.000 euro per l’anno
2003 e 533.700.000 euro a decorrere dal-
l’anno 2004, si provvede, per gli anni 2002,
2003 e 2004, mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento iscritto, ai fini

iscritto, ai fini del bilancio triennale 2002-
2004, nell’ambito dell’unità previsionale di
base di conto capitale « Fondo speciale »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2002, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti.

del bilancio triennale 2002-2004, nell’am-
bito dell’unità previsionale di base di conto
capitale « Fondo speciale » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2002, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti.

10. Il Governo è delegato ad adottare,
entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sentito il pa-
rere delle competenti Commissioni parla-
mentari, che si pronunciano entro trenta
giorni dalla richiesta, un decreto legislativo
inteso a riformare ed aggiornare la legge
17 dicembre 1971, n. 1158, relativa all’at-
traversamento stabile dello Stretto di Mes-
sina, attenendosi ai seguenti principi e
criteri direttivi:

a) riconduzione della procedura di
approvazione del progetto e realizzazione
delle opere alla disciplina di cui alla legge
21 dicembre 2001, n. 443, e relative norme
di attuazione, applicabili all’opera in og-
getto, in virtù della inclusione dell’attraver-
samento stabile nel programma delle opere
di preminente interesse nazionale, appro-
vato ai sensi del comma 1 dell’articolo 1
della medesima legge n. 443 del 2001;

b) qualificazione della società « Stret-
to di Messina » quale organismo di diritto
pubblico cui sono demandate le attività
per la realizzazione dell’opera, in confor-
mità alla direttiva del Presidente del Con-
siglio dei ministri 23 gennaio 1998, pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale n. 56 del 9
marzo 1998.

ART. 8.

(Programma per il miglioramento della si-
curezza stradale sulla rete nazionale).

ART. 11.

(Programma per il miglioramento della si-
curezza stradale sulla rete nazionale).

1. Per la realizzazione di un pro-
gramma di interventi ed azioni diretti al

1. Per la realizzazione di un pro-
gramma di interventi ed azioni diretti al
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miglioramento della sicurezza stradale
sulla rete classificata nazionale, approvato
dal Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti in coerenza con il Piano nazio-
nale della sicurezza stradale approvato dal

miglioramento della sicurezza stradale
sulla rete classificata nazionale, con prio-
rità per le strade ad elevata incidentalità,
approvato dal Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti in coerenza con il Piano

CIPE, è autorizzato un limite di impegno
quindicennale di 20.000.000 di euro per
l’anno 2002, quale concorso dello Stato
agli oneri derivanti da mutui o altre ope-
razioni finanziarie che l’Ente nazionale
per le strade (ANAS) è autorizzato ad
effettuare.

nazionale della sicurezza stradale appro-
vato dal CIPE, è autorizzato un limite di
impegno quindicennale di 20.000.000 di
euro per l’anno 2002, quale concorso dello
Stato agli oneri derivanti da mutui o altre
operazioni finanziarie che l’Ente nazionale
per le strade (ANAS) è autorizzato ad
effettuare.

2. All’onere derivante dall’applicazione
del presente articolo, pari a 20.000.000 di
euro a decorrere dall’anno 2002, si prov-
vede, per gli anni 2002, 2003 e 2004,
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2002-2004, nell’ambito dell’unità
previsionale di base di conto capitale
« Fondo speciale » dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2002, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti.

2. Identico.

3. All’articolo 59, comma 1, del testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, dopo la
lettera b) è aggiunta la seguente:

« b-bis) il Centro sperimentale del-
l’ANAS di Cesano (Roma) ».

ART. 9.

(Fondo di rotazione per la progettazione di
interventi di compensazione ambientale sul

sistema stradale).

ART. 12.

(Fondo di rotazione per la progettazione di
interventi di compensazione ambientale sul

sistema stradale).

1. Al fine di ridurre l’impatto del
sistema stradale sul territorio e di miglio-
rarne la qualità, è istituito presso il Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti
il fondo di rotazione per la progettazione
di opere di compensazione ambientale.
Per la costituzione del suddetto fondo è
autorizzato un limite di impegno quindi-
cennale di 10.000.000 di euro a decorrere
dall’anno 2003 quale concorso dello Stato
agli oneri derivanti da mutui o altre ope-

1. Al fine di ridurre l’impatto del
sistema stradale ed autostradale sul terri-
torio e di migliorarne la qualità, è istituito
presso il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti il fondo di rotazione per la
progettazione di opere di compensazione
ambientale. Per la costituzione del sud-
detto fondo è autorizzato un limite di
impegno quindicennale di 10.000.000 di
euro a decorrere dall’anno 2003 quale
concorso dello Stato agli oneri derivanti da
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razioni finanziarie che l’ANAS è autoriz-
zato ad effettuare. Il fondo di rotazione è
destinato al finanziamento di interventi
diretti a migliorare la qualità ambientale
della viabilità esistente anche attraverso la

mutui o altre operazioni finanziarie che
l’ANAS è autorizzato ad effettuare. Il
fondo di rotazione è destinato al finan-
ziamento di interventi diretti a migliorare
la qualità ambientale della viabilità esi-

realizzazione di compensazione, nonché
alla promozione di iniziative pilota che,
nel caso di territori di particolare fragilità
dal punto di vista naturalistico e paesag-
gistico, possono fare ricorso ai concorsi
per idee.

stente anche attraverso la realizzazione di
compensazione, nonché alla promozione
di iniziative pilota che, nel caso di territori
di particolare fragilità dal punto di vista
naturalistico e paesaggistico, possono fare
ricorso ai concorsi di idee.

2. Con decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze e con il Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio, sono definite le
modalità e le procedure per l’utilizzazione
del fondo.

2. Identico.

3. Il disposto dell’articolo 55, comma 22,
della legge 27 dicembre 1997, n. 449, si
intende nel senso che l’ANAS procede con
cadenza periodica alla ricognizione dei re-
sidui passivi derivanti da impegni registrati
nelle proprie scritture contabili, non utiliz-
zabili entro il periodo di tempo di validità
del piano o programma nel quale erano
originariamente inseriti, per sopravvenute,
oggettive circostanze accertate dal collegio
dei revisori. I residui passivi risultanti da
tale accertamento vanno ad integrare il
fondo di riserva dell’Ente, da utilizzare per
i fini istituzionali.

4. Le disposizioni di cui al comma 3 si
applicano anche ai fondi iscritti nel bilan-
cio dell’ANAS, in relazione ad opere spe-
cifiche non più realizzabili. All’individua-
zione delle predette opere si procede con
decreto, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale, del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, sentito il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, su motivata propo-
sta dell’ANAS, previo accertamento delle
sopravvenute, oggettive circostanze osta-
tive alla realizzazione delle stesse opere.
Le somme che si rendono disponibili sono
destinate a copertura di investimenti per
opere infrastrutturali sulla rete viaria na-
zionale individuate dagli accordi di pro-
gramma tra l’ANAS e il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti.

3. All’onere derivante dall’applicazione
del presente articolo, pari a 10.000.000 di

5. Identico.
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euro a decorrere dall’anno 2003, si prov-
vede, per gli anni 2003 e 2004, mediante
utilizzo delle proiezioni dello stanzia-

mento iscritto, ai fini del bilancio triennale
2002-2004, nell’ambito dell’unità previsio-
nale di base di conto capitale « Fondo
speciale » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2002, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti.

ART. 13.

(Realizzazione di opere di interesse
locale).

1. Al fine di garantire il miglioramento
della viabilità di particolari realtà territo-
riali, sono attribuiti agli enti rispettiva-
mente interessati stanziamenti destinati
alle seguenti iniziative nei limiti finanziari
indicati:

a) per la progettazione e realizza-
zione del prolungamento della strada sta-
tale Cimpello-Sequals fino a Gemona, I
lotto funzionale Sequals-strada provinciale
della Valcosa, è autorizzata la spesa di
2.000.000 di euro per ciascuno degli anni
2002, 2003 e 2004, da assegnare alla
provincia di Pordenone;

b) per la progettazione e realizza-
zione di opere per la messa in sicurezza
della ex strada statale n. 668, tratto Lo-
nato-Orzinuovi, secondo le priorità indivi-
duate dalla provincia di Brescia, è auto-
rizzata la spesa di 3.000.000 di euro per
l’anno 2002, da assegnare alla provincia di
Brescia;

c) per la progettazione e realizzazione
di opere di messa in sicurezza e migliora-
mento della viabilità delle strade statali
n. 36 e n. 38, nel tratto Lecco-Sondrio, è
autorizzata la spesa di 3.000.000 di euro
per l’anno 2002, da assegnare alla provincia
di Lecco e ai comuni di Piantedo, Delebio,
Rogolo e Andalo, per essere utilizzati, pre-
via convenzione con l’ANAS e la regione
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Lombardia, secondo i limiti e le finalità di
seguito elencati:

1) provincia di Lecco: 1.180.000
euro per il collegamento dello svincolo di
Dervio sulla strada statale n. 36 con la
strada provinciale n. 72;

2) comune di Piantedo: 904.000
euro per la sistemazione del tratto della
strada statale n. 38 compreso tra l’uscita
della strada statale n. 36 e la curva della
« Veronesa » e per la creazione di una
rotonda di smistamento del traffico;

3) comune di Delebio: 396.000 euro
per il sottopasso pedonale sulla strada
statale n. 38;

4) comune di Rogolo: 520.000 euro
per il sottopasso carraio-pedonale e opere
di viabilità urbana, sull’incrocio tra la
strada statale n. 38, la strada provinciale
per Mantello e la strada comunale;

d) per la progettazione delle varianti
sulle ex strade statali n. 639 e n. 342,
tratto Bergamo-Lecco, secondo le priorità
concordate tra le province di Bergamo e di
Lecco, è autorizzata la spesa di 2.000.000
di euro per l’anno 2002, da assegnare alle
medesime province di Bergamo e di Lecco;

e) per la progettazione e realizza-
zione del Ponte al lago del Corlo e del suo
collegamento con la valle di Carazzagno
nel comune di Arsiè, in provincia di Bel-
luno, è autorizzata la spesa di 1.500.000
euro per l’anno 2002, da assegnare al
comune di Arsiè. Il comune di Arsiè può
attribuire, mediante apposita convenzione,
le funzioni di stazione appaltante, anche
relativamente alla progettazione dell’opera
di cui alla presente lettera, al provvedito-
rato regionale alle opere pubbliche;

f) per gli interventi di messa in
sicurezza della rete viaria individuati dalla
provincia di Treviso secondo il progetto
« strade sicure », è autorizzata la spesa di
1.500.000 euro per l’anno 2002, da asse-
gnare alla stessa provincia di Treviso;

g) per la progettazione e realizza-
zione del nuovo ponte sul fiume Mincio
« Bypass ponte Visconteo di Valeggio sul
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Mincio – variante alla strada provinciale
n. 55 » e del suo collegamento con la ex
strada statale n. 249, è autorizzata la
spesa di 4.000.000 di euro per l’anno 2002,
da assegnare alla provincia di Verona.

2. Gli enti assegnatari dei finanzia-
menti, competenti alla realizzazione degli
interventi di cui al comma 1, sono auto-
rizzati a procedere alla progettazione ed
esecuzione dei lavori sulla base della nor-
mativa vigente in materia di lavori pub-
blici, anche in difformità alla programma-
zione triennale di cui all’articolo 14 della
legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive
modificazioni, ovvero agli strumenti di
programmazione formalmente approvati.

3. All’onere derivante dall’attuazione
del comma 1, valutato in 17.000.000 di
euro per l’anno 2002, 2.000.000 di euro
per l’anno 2003 e 2.000.000 di euro per
l’anno 2004, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2002-
2004, nell’ambito dell’unità previsionale di
base di conto capitale « Fondo speciale »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2002, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti.

ART. 14.

(Interventi per i campionati mondiali di
sci alpino del 2005 in Valtellina).

1. Per la realizzazione di strutture
viarie e di trasporto, di impianti sportivi e
di servizio, funzionali allo svolgimento dei
campionati mondiali di sci alpino del 2005
in Valtellina, sono autorizzati limiti di
impegno quindicennali di 10.000.000 di
euro a decorrere dall’anno 2002 e di
10.000.000 di euro a decorrere dall’anno
2003, quale concorso dello Stato agli oneri
derivanti dalla contrazione di mutui o
altre operazioni finanziarie che la regione
Lombardia è autorizzata ad effettuare. Le
relative rate di ammortamento per capi-
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tale ed interessi sono corrisposte agli isti-
tuti finanziatori da parte del Ministero
dell’economia e delle finanze.

2. Ai fini dell’individuazione delle in-
frastrutture di cui al comma 1, la regione
Lombardia stipula un apposito accordo di
programma quadro, ai sensi dell’articolo 2,
comma 203, lettera c), della legge 23
dicembre 1996, n. 662, con il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze e gli
enti locali interessati.

3. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo, valutato in
10.000.000 di euro per l’anno 2002, e
20.000.000 di euro a decorrere dall’anno
2003, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2002-2004, nel-
l’ambito dell’unità previsionale di base di
conto capitale « Fondo speciale » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2002, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al medesimo Ministero.

ART. 15.

(Interventi per le Universiadi invernali
« Tarvisio 2003 »).

1. È autorizzata la spesa di 2.500.000
euro per l’anno 2002, e di 5.000.000 di
euro per l’anno 2003, da assegnare alla
regione Friuli-Venezia Giulia per il finan-
ziamento delle iniziative e delle opere
connesse alla preparazione e allo svolgi-
mento delle Universiadi invernali « Tarvi-
sio 2003 ».

2. All’onere derivante dall’attuazione
del comma 1, valutato in 2.500.000 euro
per l’anno 2002 e 5.000.000 di euro per
l’anno 2003, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2002-
2004, nell’ambito dell’unità previsionale di
base di conto capitale « Fondo speciale »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
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2002, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al medesimo
Ministero.

ART. 10.

(Interventi aeroportuali).

ART. 16.

(Interventi aeroportuali).

1. Per le finalità di cui all’articolo 5 del
decreto-legge 25 marzo 1997, n. 67, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23
maggio 1997, n. 135, è autorizzato l’ulte-
riore limite di impegno quindicennale di
5.000.000 di euro a decorrere dall’anno
2002, da destinare prioritariamente alla
realizzazione di interventi aeroportuali di-
retti ad assicurare un migliore funziona-
mento, ivi compresi gli interventi per l’ab-
battimento della rumorosità e la sicurezza
degli aeroporti.

1. Identico.

2. All’onere derivante dall’applicazione
del presente articolo, pari a 5.000.000 di
euro a decorrere dall’anno 2002, si prov-
vede, per l’anno 2002, mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2002-
2004, nell’ambito dell’unità previsionale di
base di conto capitale « Fondo speciale »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2002, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti.

2. All’onere derivante dall’applicazione
del presente articolo, pari a 5.000.000 di
euro a decorrere dall’anno 2002, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2002-2004, nell’ambito
dell’unità previsionale di base di conto
capitale « Fondo speciale » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2002, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti.

3. Al recepimento degli annessi alla
Convenzione internazionale per l’aviazione
civile internazionale stipulata a Chicago il
7 dicembre 1944, resa esecutiva con de-
creto legislativo 6 marzo 1948, n. 616,
ratificato con legge 17 aprile 1956, n. 561,
si provvede in via amministrativa, sulla
base dei principi generali stabiliti dal de-
creto del Presidente della Repubblica 4
luglio 1985, n. 461, emanato in attuazione
dell’articolo 687 del codice della naviga-
zione, anche mediante l’emanazione di
regolamenti tecnici dell’Ente nazionale per
l’aviazione civile.

4. Con le stesse modalità di cui al
comma 3 si provvede alla predisposizione
delle norme di adeguamento alle eventuali
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modifiche degli annessi e al recepimento
dell’ulteriore normativa tecnica applicativa
degli stessi.

5. Il Governo è autorizzato a modifi-
care, con regolamento emanato ai sensi
dell’articolo 17, comma 2, della legge 23
agosto 1988, n. 400, e in attuazione dei
principi stabiliti dal decreto del Presidente
della Repubblica n. 461 del 1985, le di-
sposizioni di legge incompatibili con quelle
degli annessi oggetto del recepimento.

ART. 11.

(Programma di riabilitazione urbana).

ART. 17.

(Programmi di riabilitazione urbana).

1. Con decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, di concerto
con i Ministri interessati, di intesa con la
Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, sono definiti i criteri e le modalità
di predisposizione, di valutazione, di fi-
nanziamento, di controllo e di monitorag-
gio di programmi volti alla riabilitazione
di immobili ed attrezzature di livello lo-
cale e al miglioramento della accessibilità
e mobilità urbana, denominati « program-
mi di riabilitazione urbana ».

1. Con decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, di concerto
con i Ministri interessati, di intesa con la
Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, sono definiti i criteri e le modalità
di predisposizione, di valutazione, di fi-
nanziamento, di controllo e di monitorag-
gio di programmi volti alla riabilitazione
di immobili ed attrezzature di livello lo-
cale e al miglioramento della accessibilità
e mobilità urbana, denominati « program-
mi di riabilitazione urbana », nonché di
programmi volti al riordino delle reti di
trasporto e di infrastrutture di servizio per
la mobilità attraverso una rete nazionale
di autostazioni per le grandi aree urbane.

2. I programmi sono promossi dagli
enti locali, di intesa con gli enti e le
amministrazioni competenti sulle opere e
sull’assetto del territorio.

2. Identico.

3. Le opere ricomprese nei programmi
possono riguardare interventi di demoli-
zione e ricostruzione di edifici e delle rela-
tive attrezzature e spazi di servizio, finaliz-
zati alla riqualificazione di porzioni urbane
caratterizzate da degrado fisico, economico
e sociale, nel rispetto della normativa in
materia di tutela storica, paesaggistico-am-
bientale e dei beni culturali.

3. Identico.

4. Le opere che costituiscono i pro-
grammi possono essere cofinanziate da
risorse private, rese disponibili dai soggetti
interessati dalle trasformazioni urbane.

4. Le opere che costituiscono i pro-
grammi possono essere cofinanziate da
risorse private, rese disponibili dai soggetti
interessati dalle trasformazioni urbane. A
cura degli enti locali promotori è tra-
smessa al Ministro delle infrastrutture e
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dei trasporti, con cadenza annuale, una
relazione sull’attuazione dei programmi di
riabilitazione urbana e sugli effetti di
risanamento ambientale e civile ottenuti.

5. È di competenza della giunta comu-
nale l’approvazione dei piani urbanistici
attuativi conformi allo strumento urbani-
stico generale.

6. Il concorso dei proprietari rappresen-
tanti la maggioranza assoluta del valore
degli immobili in base all’imponibile cata-
stale, ricompresi nel piano attuativo, è suf-
ficiente a costituire il consorzio ai fini della
presentazione al comune delle proposte di
realizzazione dell’intervento e del relativo
schema di convenzione. Successivamente il
sindaco, assegnando un termine di novanta
giorni, diffida i proprietari che non abbiano
aderito alla formazione del consorzio ad
attuare le indicazioni del predetto piano
attuativo sottoscrivendo la convenzione
presentata. Decorso infruttuosamente il
termine assegnato, il consorzio consegue la
piena disponibilità degli immobili ed è abi-
litato a promuovere l’avvio della procedura
espropriativa a proprio favore delle aree e
delle costruzioni dei proprietari non ade-
renti. L’indennità espropriativa, posta a ca-
rico del consorzio, in deroga all’articolo
5-bis del decreto-legge 11 luglio 1992,
n. 333, convertito, con modificazioni, dalla
legge 8 agosto 1992, n. 359, deve corrispon-
dere al valore venale dei beni espropriati
diminuito degli oneri di urbanizzazione
stabiliti in convenzione. L’indennità può es-
sere corrisposta anche mediante permute
di altre proprietà immobiliari site nel co-
mune.

ART. 18.

(Modifica all’articolo 49 della legge 27
dicembre 1997, n. 449, in tema di riqua-

lificazione urbanistica).

1. All’articolo 49 della legge 27 dicem-
bre 1997 n. 449, il comma 18 è sostituito
dal seguente:

« 18. Sono considerati validi gli stru-
menti urbanistici adottati dagli enti per i
quali deve intendersi maturato il silenzio
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assenso previsto dai decreti-legge 27 set-
tembre 1994, n. 551, 25 novembre 1994,
n. 649, 26 gennaio 1995, n. 24, 27 marzo
1995, n. 88, 26 maggio 1995, n. 193, 26
luglio 1995, n. 310, 20 settembre 1995,
n. 400, 25 novembre 1995, n. 498, 24 gen-
naio 1996, n. 30, 25 marzo 1996, n. 154,
25 maggio 1996, n. 285, 22 luglio 1996,
n. 388, e 24 settembre 1996, n. 495, i cui
effetti sono fatti salvi, ai sensi dell’articolo
2, comma 61, della legge 23 dicembre 1996,
n. 662. Ai fini della presente disposizione, il
termine di centottanta giorni previsto per la
formazione del silenzio assenso, non matu-
rato nel periodo di vigenza del singolo de-
creto-legge, si intende raggiunto nel periodo
di vigenza dei successivi decreti-legge. La
presente disposizione si applica agli stru-
menti urbanistici che, alla data di entrata in
vigore della presente legge, risultino adot-
tati e non ancora approvati ».

ART. 19.

(Edificabilità delle zone limitrofe ad aree
cimiteriali).

1. All’articolo 338 del testo unico delle
leggi sanitarie, di cui al regio decreto 24
luglio 1934, n. 1265, e successive modifi-
cazioni, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) il primo comma è sostituito dal
seguente:

« I cimiteri devono essere collocati alla
distanza di almeno 200 metri dal centro
abitato. È vietato costruire intorno ai
cimiteri nuovi edifici e ampliare quelli
preesistenti, entro il raggio di 200 metri
dal perimetro dell’impianto cimiteriale,
quale risultante dagli strumenti urbani-
stici vigenti nel comune o, in difetto di
essi, comunque quale esistente in fatto,
salve le deroghe ed eccezioni previste
dalla legge »;

b) i commi quarto, quinto, sesto e
settimo sono sostituiti dai seguenti:

« Il consiglio comunale può approvare,
previo parere favorevole della competente
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azienda sanitaria locale, la costruzione di
nuovi cimiteri o l’ampliamento di quelli
già esistenti ad una distanza inferiore a
200 metri dal centro abitato, purché non
oltre il limite di 50 metri, quando ricor-
rano, anche alternativamente, le seguenti
condizioni:

a) risulti accertato dal medesimo
consiglio comunale che, per particolari
condizioni locali, non sia possibile prov-
vedere altrimenti;

b) l’impianto cimiteriale sia separato
dal centro urbano da strade pubbliche
almeno di livello comunale, sulla base
della classificazione prevista ai sensi della
legislazione vigente, o da fiumi, laghi o
dislivelli naturali rilevanti, ovvero da ponti
o da impianti ferroviari.

Per dare esecuzione ad un’opera pub-
blica o all’attuazione di un intervento di pub-
blica utilità, purché non vi ostino ragioni
igienico-sanitarie, il consiglio comunale può
consentire, previo parere favorevole della
competente azienda sanitaria locale, la ridu-
zione della zona di rispetto con il limite in-
derogabile di 50 metri dal centro abitato,
autorizzando l’ampliamento di edifici pree-
sistenti o la costruzione di nuovi edifici.

La riduzione di cui al quinto comma si
applica, con identica procedura, per la rea-
lizzazione di parchi, giardini o parcheggi
pubblici.

Al fine dell’acquisizione del parere
della competente azienda sanitaria locale,
previsto dal presente articolo, decorsi inu-
tilmente due mesi dalla richiesta, il parere
si ritiene espresso favorevolmente ».

2. All’articolo 57 del regolamento di
polizia mortuaria, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 10 settembre
1990, n. 285, i commi 3 e 4 sono abrogati.

ART. 12.

(Conferimento di immobili in uso governa-
tivo al Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti e infrastrutture delle Forze di

polizia).

ART. 20.

(Conferimento di immobili in uso governa-
tivo al Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti e infrastrutture delle Forze di

polizia).

1. Gli immobili demaniali già in uso
alle soppresse amministrazioni dei lavori

1. Identico.
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pubblici e dei trasporti e della navigazione,
non trasferiti alle regioni, inclusi gli alloggi
di pertinenza, sono conferiti in uso gover-
nativo al Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti al fine di assicurare, nel rispetto
della normativa in materia di tutela storica,
paesaggistico-ambientale e dei beni cultu-
rali, tempestivi ed efficaci provvedimenti di
adeguamento funzionale delle strutture
centrali, decentrate e periferiche, inclusa la
mobilità del personale, per il cantieramento
e la realizzazione delle infrastrutture di
rilievo nazionale ed internazionale. Le en-
trate derivanti dalla concessione tempora-
nea degli alloggi e delle foresterie sono con-
feriti dall’amministrazione delle infrastrut-
ture e dei trasporti all’amministrazione fi-
nanziaria competente.

2. Il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, di concerto con i Ministri dell’in-
terno e dell’economia e delle finanze, predi-
spone un programma pluriennale straordi-
nario di interventi per il triennio 2002-
2004, al fine di realizzare infrastrutture ed
impianti necessari allo sviluppo e all’am-
modernamento delle strutture della Polizia
di Stato, dell’Arma dei carabinieri, del
Corpo della guardia di finanza, del Corpo
forestale dello Stato e del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco.

2. Il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, di concerto con i Ministri dell’in-
terno e dell’economia e delle finanze, predi-
spone un programma pluriennale straordi-
nario di interventi per il triennio 2002-
2004, al fine di realizzare infrastrutture ed
impianti necessari allo sviluppo e all’am-
modernamento delle strutture della Polizia
di Stato, dell’Arma dei carabinieri, del
Corpo della guardia di finanza, del Corpo
delle capitanerie di porto, del Corpo fore-
stale dello Stato e del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco.

3. Per l’attuazione del programma di
cui al comma 2 l’amministrazione può
assumere impegni pluriennali, corrispon-
denti alla durata dei finanziamenti.

3. Identico.

4. Per le finalità di cui al comma 1
sono autorizzati limiti di impegno quindi-
cennali di 5.000.000 di euro per l’anno
2002, 10.000.000 di euro per l’anno 2003
e 15.000.000 di euro per l’anno 2004.

4. Per le finalità di cui al comma 2
sono autorizzati limiti di impegno quindi-
cennali di 5.000.000 di euro per l’anno
2002, 10.000.000 di euro per l’anno 2003
e 15.000.000 di euro per l’anno 2004.

5. Presso il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti è istituito un Comitato
avente il compito di formulare pareri sullo
schema del programma di cui al comma 2,
sul suo coordinamento ed integrazione
interforze. Il Comitato, presieduto dal Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti o
da un suo delegato, è composto:

5. Presso il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti è istituito, senza nuovi o
maggiori oneri per il bilancio dello Stato,
un Comitato avente il compito di formulare
pareri sullo schema del programma di cui
al comma 2, sul suo coordinamento ed in-
tegrazione interforze. Il Comitato, presie-
duto dal Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti o da un suo delegato, è composto:

a) dal Capo della Polizia – Direttore
generale della pubblica sicurezza, o da un
suo delegato;

a) identica;
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b) dal Comandante generale dell’Arma
dei carabinieri, o da un suo delegato;

b) identica;

c) dal Comandante generale del
Corpo della guardia di finanza, o da un
suo delegato;

c) identica;

d) dal Comandante generale del
Corpo delle capitanerie di porto, o da un
suo delegato;

d) dal Comandante del Corpo fore-
stale dello Stato, o da un suo delegato;

e) identica;

e) dal Capo dipartimento dei vigili del
fuoco, del soccorso pubblico e difesa civile,
o da un suo delegato;

f) identica;

f) da un rappresentante per ciascuno
dei Ministeri delle infrastrutture e dei
trasporti, dell’economia e delle finanze e
dell’interno.

g) identica.

6. Le funzioni di segretario del Comi-
tato di cui al comma 5 sono espletate da
un funzionario designato dal Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti.

6. Identico.

7. Il Comitato di cui al comma 5
trasmette annualmente al Parlamento una
relazione sullo stato di attuazione degli
interventi.

7. All’onere derivante dall’attuazione del
presente articolo, pari a 5.000.000 di euro
per l’anno 2002, 15.000.000 di euro per
l’anno 2003 e 30.000.000 di euro a decor-
rere dall’anno 2004, si provvede, per gli
anni 2002, 2003 e 2004, mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2002-
2004, nell’ambito dell’unità previsionale di
base di conto capitale « Fondo speciale »
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2002,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti.

8. Identico.

ART. 13.

(Disposizioni in materia
di impianti a fune).

ART. 21.

(Disposizioni in materia
di impianti a fune).

1. All’articolo 145, comma 46, della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, le parole:

Identico.

« Gli impianti di cui si prevede l’ammo-
dernamento con i benefı̀ci di cui all’arti-
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colo 8, comma 3, della legge 11 maggio
1999, n. 140, » sono sostituite dalle se-
guenti: « Gli impianti di cui si prevede
l’ammodernamento con i benefı̀ci di cui
all’articolo 8, comma 3, della legge 11
maggio 1999, n. 140, o con altri benefici
pubblici statali, regionali o di enti locali ».

ART. 14.

(Disposizioni in materia
di trasporto rapido di massa).

ART. 22

(Disposizioni in materia
di trasporto rapido di massa).

1. La lettera a) del comma 1 dell’arti-
colo 3 della legge 26 febbraio 1992, n. 211,
come modificata dall’articolo 13, comma
8, della legge 7 dicembre 1999, n. 472, è
sostituita dalla seguente:

1. Identico.

« a) essere corredati dalla progettazione
preliminare, dallo studio di valutazione di
impatto ambientale, dal piano economico-
finanziario volto ad assicurare l’equilibrio
finanziario, che deve, tra l’altro, indicare
l’investimento complessivo, ivi compresi gli
oneri finanziari, i costi di manutenzione
delle infrastrutture e degli impianti, i costi
di gestione, i proventi vari e di esercizio,
calcolati sulla base delle tariffe definite per
conseguire l’equilibrio del piano economi-
co-finanziario medesimo, nonché gli inve-
stimenti privati e pubblici derivanti da leggi
statali e regionali e da impegni di bilancio
comunale; ».

2. All’articolo 5, comma 2, della legge 26
febbraio 1992, n. 211, e successive modifi-
cazioni, le parole da: « Entro 240 giorni »
fino a: « distinta per lotti funzionali, » sono
sostituite dalle seguenti: « Entro 270 giorni
dalla data di approvazione dei programmi
di interventi, i soggetti interessati trasmet-
tono al Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti la progettazione definitiva, indi-
cando contestualmente se intendono proce-
dere secondo quanto previsto dai commi 3
o 4 dell’articolo 13 della legge 7 dicembre
1999, n. 472, ».

2. All’articolo 5, comma 2, della legge 26
febbraio 1992, n. 211, e successive modifi-
cazioni, le parole da: « Entro 240 giorni »
fino a: « distinta per lotti funzionali, » sono
sostituite dalle seguenti: « Entro 270 giorni
dalla data di approvazione dei programmi
di interventi, i soggetti interessati trasmet-
tono al Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti la progettazione definitiva, indi-
cando contestualmente se intendono proce-
dere secondo quanto previsto dai commi 3 e
4 dell’articolo 13 della legge 7 dicembre
1999, n. 472, ».

3. All’articolo 5 della legge 26 febbraio
1992, n. 211, è aggiunto, in fine, il se-
guente comma:

3. Identico.

« 2-bis. Contestualmente alla trasmis-
sione della progettazione definitiva dovrà
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essere presentato un programma tempo-
rale delle scadenze relative agli adempi-
menti successivi del soggetto beneficiario,
fino alla consegna dei lavori, per con-
sentire il monitoraggio da parte del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti
sull’esito degli investimenti finanziati. Il
soggetto beneficiario è tenuto a comuni-
care tempestivamente e a documentare le
cause di scostamento rispetto al pro-
gramma; il conseguimento degli obiettivi
di programma costituirà elemento di va-
lutazione nella destinazione di ulteriori
contributi per nuovi progetti ».

4. All’articolo 13 della legge 7 dicem-
bre 1999, n. 472, il comma 5 è sostituito
dal seguente:

4. Identico.

« 5. Ad avvenuta approvazione dei pro-
getti definitivi, verificato il possesso di tutti
i pareri, nulla osta ed autorizzazioni ne-
cessari per la realizzazione delle opere,
sono trasferiti agli enti beneficiari, in re-
lazione all’avanzamento dei lavori, i con-
tributi necessari alla realizzazione delle
opere ».

5. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano agli interventi finan-
ziati con delibere CIPE successive alla data
di entrata in vigore della presente legge;
per gli interventi finanziati con delibere
CIPE antecedenti, il soggetto beneficiario
può avvalersi delle procedure introdotte
dal presente articolo.

5. Identico.

ART. 15.

(Disposizioni in materia di capitanerie
di porto – guardia costiera).

ART. 23.

(Disposizioni in materia di capitanerie di
porto – guardia costiera).

1. Ai fini dell’accertamento di confor-
mità previsto dall’articolo 2 del regola-
mento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 18 aprile 1994, n. 383, le

1. Identico.

opere di edilizia relative a fabbricati, per-
tinenze e opere accessorie destinate o da
destinare a comandi e reparti delle capi-
tanerie di porto - guardia costiera, com-
prese quelle per sistemi di controllo dei
traffici marittimi, sono equiparate alle
opere destinate alla difesa militare.

Atti Parlamentari — 62 — Camera dei Deputati — 2032-A

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



2. Nei limiti delle disponibilità di bi-
lancio, per avviare la sostituzione graduale
di 3.325 militari di leva del Corpo delle
capitanerie di porto con altrettante unità
di volontari di truppa in attuazione della
legge 14 novembre 2000, n. 331, è auto-
rizzata la spesa di 1.000.000 di euro per
ciascuno degli anni 2002, 2003 e 2004.

2. Al fine di avviare la necessaria pro-
gressiva sostituzione dei militari in servizio
obbligatorio di leva nel Corpo delle capita-
nerie di porto con volontari di truppa, sono
autorizzati l’immissione in servizio perma-
nente di 495 volontari e l’arruolamento di
145 volontari, in ferma volontaria prefis-
sata, breve e in rafferma, ad incremento
delle dotazioni organiche fissate dagli arti-
coli 2 e 7 del decreto legislativo 12 maggio
1995, n. 196, per lo stesso Corpo, secondo
la seguente progressione: 140 volontari in
servizio permanente e 35 volontari in ferma
volontaria, nell’anno 2002; 170 volontari in
servizio permanente e 59 volontari in ferma
volontaria, nell’anno 2003; 185 volontari in
servizio permanente e 51 volontari in ferma
volontaria, nell’anno 2004. Contestual-
mente il contingente dei 3.325 militari di
truppa chiamati ad assolvere il servizio mi-
litare obbligatorio nel Corpo delle capitane-
rie di porto si riduce nell’anno 2002 a 3.150
unità, nell’anno 2003 a 2.921 unità e nel-
l’anno 2004 a 2.685 unità.

3. All’onere derivante dall’applicazione
del presente articolo, pari a 1.000.000 di
euro per ciascuno degli anni 2002, 2003 e
2004, si provvede, per i medesimi anni,
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2002-2004, nell’ambito dell’unità
previsionale di base di parte corrente
« Fondo speciale » dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2002, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti.

3. All’onere derivante dall’attuazione
del comma 2, valutato complessivamente
in 5.000.000 di euro per l’anno 2002,
10.000.000 di euro per l’anno 2003 e
15.000.000 di euro a decorrere dall’anno
2004, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2002-2004, nel-
l’ambito dell’unità previsionale di base di
parte corrente « Fondo speciale » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2002, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti.

ART. 16.

(Benefı̀ci per le imprese armatoriali che
esercitano il cabotaggio).

ART. 24.

(Benefı̀ci per le imprese armatoriali che
esercitano il cabotaggio).

1. All’articolo 52, comma 32, della legge
28 dicembre 2001, n. 448, l’ultimo periodo
è soppresso.

1. A decorrere dall’anno 2002 è auto-
rizzato un limite di impegno quindicen-
nale di 8.000.000 di euro quale concorso

2. A decorrere dall’anno 2002 è auto-
rizzato un limite di impegno quindicen-
nale di 8.000.000 di euro quale concorso
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dello Stato agli oneri derivanti da mutui,
o altre operazioni finanziarie, che le im-
prese armatoriali che esercitano in via
prevalente nel corso dell’anno attività di
cabotaggio, individuate con decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, sono autorizzate ad effettuare.

dello Stato agli oneri derivanti da mutui o
altre operazioni finanziarie a favore delle
imprese armatoriali che esercitano, anche
in via non esclusiva, per l’intero anno
attività di cabotaggio, individuate con de-
creto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti. Con proprio decreto, da
emanare entro un mese dalla data di
entrata in vigore della presente legge, il
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
stabilisce le modalità e i termini di appli-
cazione del presente articolo.

2. All’onere derivante dall’applicazione
del presente articolo, pari a 8.000.000 di
euro a decorrere dall’anno 2002, si prov-
vede, per gli anni 2002, 2003 e 2004, me-
diante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2002-2004, nell’ambito dell’unità pre-
visionale di base di conto capitale « Fondo
speciale » dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2002, allo scopo parzialmente utiliz-
zando l’accantonamento relativo al Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti.

3. Identico.

4. All’articolo 1, comma 5, del decre-
to-legge 30 dicembre 1997, n. 457, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
febbraio 1998, n. 30, e successive modi-
ficazioni, dopo le parole: « diretto verso
un altro Stato » sono inserite le seguenti:
« , se si osservano i criteri di cui all’ar-
ticolo 2, comma 1, lettere b) e c). Le
predette navi possono effettuare servizi di
cabotaggio nel limite massimo di quattro
viaggi mensili, se osservano i criteri di
cui all’articolo 2, comma 1, lettera a) ».

5. All’articolo 5, comma 3, della legge 7
marzo 2001, n. 51, le parole: « da lire 2
milioni a lire 12 milioni » sono sostituite
dalle seguenti: « da 1.033 euro a 6.197
euro » e le parole: « lire 5 milioni » sono
sostituite dalle seguenti: « 2,58 euro ».

ART. 25.

(Programma di ricerca in materia di
cabotaggio e navigazione a corto raggio).

1. Il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti è autorizzato a concedere, nel
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quadro della disciplina comunitaria per gli
aiuti di Stato alla ricerca e allo sviluppo,
al Centro per gli studi di tecnica navale
S.p.a. (Cetena) di Genova, un contributo
sulle spese sostenute per uno specifico
programma straordinario di ricerca, da
condurre congiuntamente con il Consorzio
Confitarma-Fedarlinea per la ricerca (Co-
fir) di Genova e da completare entro tre
anni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, per lo sviluppo del cabo-
taggio marittimo, delle autostrade del
mare e della navigazione a corto raggio.

2. Per l’approvazione del programma di
ricerca di cui al comma 1, nonché per la
determinazione e corresponsione del rela-
tivo contributo, si applica l’articolo 6 della
legge 31 luglio 1997, n. 261, tenendo al-
tresı̀ conto delle attività di ricerca nelle
discipline scientifico-economiche di poten-
ziale interesse per la navigazione marit-
tima e fluviale.

3. Per le finalità del presente articolo è
autorizzata la spesa di 300.000 euro per
ciascuno degli anni 2002, 2003 e 2004.

4. All’onere derivante dall’attuazione del
presente articolo, pari a 300.000 euro per
ciascuno degli anni 2002, 2003 e 2004, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2002-2004, nell’ambito
dell’unità previsionale di base di parte cor-
rente « Fondo speciale » dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2002, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti.

ART. 17.

(Ammodernamento
infrastrutture portuali).

ART. 26.

(Ammodernamento
infrastrutture portuali).

1. Il termine di adozione del regola-
mento di cui all’articolo 100 della legge 21
novembre 2000, n. 342, è prorogato al 30
giugno 2002.

1, Identico.

2. Al fine del proseguimento del pro-
gramma di ammodernamento e riqualifi-

2. Identico.
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cazione delle infrastrutture portuali di cui
all’articolo 9 della legge 30 novembre 1998,
n. 413, sono autorizzati ulteriori limiti di
impegno quindicennali di 34.000.000 di
euro per l’anno 2003 e di 64.000.000 di
euro per l’anno 2004, quale concorso dello
Stato agli oneri derivanti da mutui o altre
operazioni finanziarie che i soggetti indi-
viduati con decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti sono auto-
rizzati ad effettuare.

3. Il sistema informativo del demanio
marittimo può essere sottoposto a parti-
colari procedure per assicurare la sicu-
rezza dei dati.

3. Identico.

4. All’onere derivante dall’applicazione
del presente articolo, pari a 34.000.000 di
euro per l’anno 2003 e a 98.000.000 di
euro a decorrere dall’anno 2004, si prov-
vede, per i medesimi anni, mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2002-
2004, nell’ambito dell’unità previsionale di
base di conto capitale « Fondo speciale »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2002, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti.

4. All’onere derivante dall’applicazione
del presente articolo, pari a 34.000.000 di
euro per l’anno 2003 e a 98.000.000 di
euro a decorrere dall’anno 2004, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
delle proiezioni per gli anni 2003 e 2004
dello stanziamento iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2002-2004, nell’ambito
dell’unità previsionale di base di conto
capitale « Fondo speciale » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2002, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti.

ART. 18.

(Disposizioni sugli interporti).

ART. 27.

(Disposizioni sugli interporti).

1. Il termine della delega di cui all’ar-
ticolo 24, comma 1, della legge 5 marzo
2001, n. 57, per il completamento della
rete interportuale nazionale è prorogato al
31 dicembre 2002.

1. Identico.

2. Le disponibilità in conto competenza
ed in conto residui iscritte sul capitolo
7045 dell’unità previsionale di base 2.2.1.4
« Trasporto intermodale » del centro di
responsabilità amministrativa « Trasporti
terrestri » dello stato di previsione del
Ministero dei trasporti e della navigazione
per l’anno 2001, non impegnate entro il 31
dicembre 2001, possono essere impegnate
entro l’anno 2002.

Soppresso.
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3. Al comma 1 dell’articolo 24 della
legge 5 marzo 2001, n. 57, la lettera e) è
sostituita dalla seguente:

2. Al comma 1 dell’articolo 24 della
legge 5 marzo 2001, n. 57, la lettera e) è
sostituita dalla seguente:

« e) includere nell’ambito degli inter-
venti da ammettere a finanziamento i
centri merci, le piattaforme logistiche ed i
magazzini generali rispondenti alle esi-
genze operative sia dei vettori sia degli
utenti e, ove necessario, completare fun-
zionalmente gli interporti già individuati e
ammessi al finanziamento; ».

« e) includere nell’ambito degli inter-
venti da ammettere a finanziamento i
centri merci, i magazzini generali e le
piattaforme logistiche, compresi quelli
multimodali, i terminali intermodali
nonché quelli dedicati al transito ed allo
stoccaggio delle merci pericolose, e, ove
necessario, completare funzionalmente gli
interporti già individuati e ammessi al
finanziamento; ».

3. L’articolo 5, comma 1, lettera a), del
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 158,
è da intendere nel senso che sono ricom-
prese nel settore dei trasporti le opere
funzionali alla realizzazione dei sistemi di
trasporto, quali strutture finalizzate all’in-
termodalità, alla realizzazione di par-
cheggi e ad ogni altra attività volta a
rendere funzionali i collegamenti tra le
reti infrastrutturali, anche in concessione,
e la viabilità ordinaria.

4. Alle attività di cui al comma 4 si
applicano le disposizioni di cui al decreto
legislativo 17 marzo 1995, n. 158; ogni
disposizione incompatibile è abrogata.

ART. 19.

(Disposizioni in materia di trasporto ferro-
viario e interventi per lo sviluppo del

trasporto ferroviario di merci).

ART. 28.

(Disposizioni in materia di trasporto ferro-
viario e interventi per lo sviluppo del

trasporto ferroviario di merci).

1. Per l’anno 2001, l’ammontare delle
somme da corrispondere in relazione agli
obblighi di servizio pubblico nel settore dei
trasporti per ferrovia previsti dal regola-
mento (CEE) n. 1191/69 del Consiglio, del
26 giugno 1969, ed in conformità all’arti-
colo 5 della direttiva 91/440/CEE del Con-
siglio, del 29 luglio 1991, relativo alla
disciplina della modalità della fornitura e
commercializzazione dei servizi, in attesa
della stipula del contratto di servizio pub-
blico per l’anno 2001, è accertato, in via
definitiva e senza dare luogo a conguagli,
in misura pari a quella complessivamente
prevista per lo stesso anno e per lo stesso

1. Identico.
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contratto dal bilancio di previsione dello
Stato. Il Ministero dell’economia e delle
finanze è autorizzato a corrispondere alla
società Trenitalia spa alle singole sca-
denze, le somme spettanti.

2. Per i servizi di trasporto ferroviario
viaggiatori di interesse nazionale da sot-
toporre al regime degli obblighi di servizio
pubblico, con particolare riferimento al
trasporto passeggeri notturno e fatti salvi
gli obblighi di servizio pubblico consistenti
in agevolazioni tariffarie che saranno di-
sciplinati con il regolamento di cui al
comma 4, il Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti provvede, allo scopo di
incentivare il superamento degli assetti
monopolistici e di introdurre condizioni di
concorrenzialità dei servizi stessi, ad av-
viare procedure concorsuali per la scelta
delle imprese ferroviarie per l’erogazione
del servizio sulla base dei princı̀pi stabiliti
con il decreto legislativo 19 novembre
1997, n. 422, e successive modificazioni.

2. Identico.

3. Fino alla definitiva individuazione dei
servizi di cui al comma 2 ed all’espleta-
mento delle procedure di cui al medesimo
comma, e comunque non oltre il 31 dicem-
bre 2003, al fine di garantire la continuità
del servizio e tenuto conto degli attuali as-
setti del mercato, con contratto di servizio,
da stipulare con la società Trenitalia spa
sono definiti gli obblighi di servizio pub-
blico, i relativi oneri a carico dello Stato,
nonché le compensazioni spettanti alla me-
desima società in ragione degli obblighi di
servizio previsti dalle norme vigenti.

3. Identico.

4. Nel quadro della liberalizzazione del
trasporto ferroviario il Governo, su propo-
sta del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, adotta, entro quattro mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, un regolamento, ai sensi dell’articolo
17, comma 2, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, per disciplinare gli interventi di cui
al comma 5 del presente articolo, nonché la
materia relativa all’incentivazione del tra-
sporto merci su ferrovia e a criteri e moda-
lità per l’erogazione della connessa contri-
buzione pubblica. Dalla data di entrata in
vigore del regolamento sono abrogate le
disposizioni vigenti, anche di legge, con esso
incompatibili.

4. Identico.
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5. Alle imprese che si impegnano con-
trattualmente con il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti a realizzare o a
far realizzare in un quantitativo minimo
annuo treni completi di trasporto combi-
nato o di merci pericolose, è riconosciuto
un contributo in funzione dei treni-chilo-
metro effettuati sul territorio italiano nel
triennio 2002-2004 nell’ambito dei fondi di
cui ai capitoli 1539 e 1543 dell’unità
previsionale di base 3.1.2.8 del centro di
responsabilità amministrativa « Tesoro »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2002. Per trasporto combinato si intende il
trasporto merci per cui l’autocarro, il
rimorchio, il semirimorchio con o senza il
veicolo trattore, la cassa mobile o il con-
tenitore effettuano la parte iniziale o ter-
minale del tragitto su strada e l’altra parte
per ferrovia. Per trasporto ferroviario
merci pericolose, anche in carri tradizio-
nali, si intende il trasporto delle merci
classificate dal regolamento internazionale
per il trasporto di merci pericolose-RID.

Soppresso.

6. È istituito, nell’ambito dello stato di
previsione del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, un fondo denominato
« Fondo da ripartire fra le imprese ferro-
viarie in relazione alla contribuzione al
trasporto merci », per il quale sono auto-
rizzati limiti di impegno quindicennali di
14.500.000 euro per l’anno 2002, di
5.000.000 euro per l’anno 2003 e di
13.000.000 euro per l’anno 2004, quale
concorso dello Stato agli oneri derivanti da
mutui o altre operazioni finanziarie che i
soggetti individuati con decreto del Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti
sono autorizzati ad effettuare.

5. Nell’ambito dello stato di previsione
del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, è istituito un fondo denominato
« Fondo da ripartire fra le imprese ferro-
viarie in relazione alla contribuzione al
trasporto merci », per il quale sono auto-
rizzati limiti di impegno quindicennali di
14.500.000 euro per l’anno 2002, di
5.000.000 di euro per l’anno 2003 e di
13.000.000 di euro per l’anno 2004, quale
concorso dello Stato agli oneri derivanti da
mutui o altre operazioni finanziarie che i
soggetti individuati con decreto del Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti
sono autorizzati ad effettuare.

7. A valere sul fondo di cui al comma
6, il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti può affidare incarichi di studio e
di consulenza per elaborare studi di set-
tore a supporto della definizione degli
interventi dello Stato disciplinati dal pre-
sente articolo e per l’assistenza tecnica per
la gestione delle relative procedure.

6. A valere sul fondo di cui al comma
5, il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti può affidare incarichi di studio e
di consulenza per elaborare studi di set-
tore a supporto della definizione degli
interventi dello Stato disciplinati dal pre-
sente articolo e per l’assistenza tecnica per
la gestione delle relative procedure.

7. Il comma 2 dell’articolo 145 della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, è abro-
gato. Le infrastrutture ferroviarie per le
quali risultino stipulati gli accordi nei
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termini e con le modalità di cui all’articolo
8, comma 6-bis, del decreto legislativo 19
novembre 1997, n. 422, e successive mo-
dificazioni, previa integrazione degli ac-
cordi di programma sottoscritti ai sensi
dell’articolo 8, comma 3, del decreto legi-
slativo 19 novembre 1997, n. 422, e rati-
ficati con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 16 novembre 2000, pub-
blicato nel supplemento ordinario alla
Gazzetta Ufficiale n. 303 del 30 dicembre
2000, sono trasferite alle regioni territo-
rialmente competenti, con le modalità di
cui all’articolo 8, comma 4, del citato
decreto legislativo n. 422 del 1997. Alla
realizzazione degli interventi funzionali al
potenziamento delle infrastrutture ferro-
viarie delle linee Parma-Suzzara e Ferra-
ra-Suzzara, coerentemente ai programmi
di utilizzo delle risorse nell’ambito di
itinerari di rilievo nazionale ed interna-
zionale, si provvederà attraverso una in-
tesa generale quadro, con la quale saranno
individuate le risorse necessarie.

8. All’onere derivante dall’applicazione
del presente articolo, pari a 14.500.000
euro per l’anno 2002, 19.500.000 euro per
l’anno 2003 e 32.500.000 euro a decorrere
dall’anno 2004, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2002-
2004, nell’ambito dell’unità previsionale di
base di conto capitale « Fondo speciale »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2002, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti.

8. Identico.

ART. 20.

(Realizzazione del piano triennale
per l’informatica).

ART. 29.

(Realizzazione del piano triennale
per l’informatica).

1. Nell’ambito delle risorse disponibili
in bilancio, il Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti può stipulare per il settore
informatico contratti di prestazione
d’opera ai sensi degli articoli 2222 e se-
guenti del codice civile o contratti di
collaborazione a tempo determinato.

1. Identico.
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2. Per la gestione e lo sviluppo dei
sistemi informativi automatizzati del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti
sono autorizzati limiti di impegno quindi-
cennali di 5.728.000 euro per l’anno 2002,
di 6.229.000 euro per l’anno 2003 e di
18.228.000 euro per l’anno 2004.

2. Identico.

3. All’onere derivante dall’attuazione del
presente articolo, pari a 5.728.000 euro per
l’anno 2002, 11.957.000 euro per l’anno
2003 e 30.185.000 euro per l’anno 2004, si
provvede, per i medesimi anni, mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento iscritto, ai fini del bilancio triennale
2002-2004, nell’ambito dell’unità previsio-
nale di base di conto capitale « Fondo spe-
ciale » dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2002, allo scopo parzialmente utiliz-
zando l’accantonamento relativo al Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti.

3. Identico.

4. È facoltà del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti concedere a sog-
getti pubblici o privati l’accesso, a titolo
oneroso, alla consultazione delle banche
dati, alle procedure elaborative, agli stru-
menti di analisi dei risultati dei sistemi
informativi e statistici del Ministero. Le
modalità ed i corrispettivi per l’accesso da
parte dei soggetti di cui al presente comma
sono definiti con decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze e con il Ministro per l’innovazione e
le tecnologie, ai sensi dell’articolo 17, com-
ma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, da
adottare entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge. I corrispettivi
di cui al presente articolo sono versati al-
l’entrata del bilancio dello Stato per essere
riassegnati, con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, ad appositi capi-
toli dello stato di previsione del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti per far
fronte agli oneri derivanti dalla gestione dei
sistemi informativi e statistici, nonché dalla
formazione e dall’attuazione del piano in-
formativo e statistico.

4. Identico.

5. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con pro-
pri decreti, le occorrenti variazioni di bilan-
cio per l’attuazione della presente legge.

Soppresso.
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ART. 30.

(Ulteriori disposizioni per la ricostruzione
nei territori di Marche ed Umbria colpiti

dal sisma del 1997).

1. Il termine per l’occupazione tempo-
ranea degli immobili da parte dei comuni
indicato all’articolo 3, comma 6, del de-
creto-legge 30 gennaio 1998, n. 6, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 30
marzo 1998, n. 61, è prorogabile una sola
volta per ulteriori tre anni.

2. Le spese eccedenti l’ammontare del
contributo, sostenute dal comune per la
realizzazione dei lavori di riparazione dei
danni e di ricostruzione di un immobile,
nell’esercizio dei poteri sostitutivi di cui
all’articolo 3, comma 6, del citato decreto-
legge n. 6 del 1998, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 61 del 1998, sono
assistite da privilegio speciale e immobi-
liare sull’immobile medesimo, ai sensi e
per gli effetti dell’articolo 2748, secondo
comma, del codice civile.

3. All’articolo 4, comma 4, del citato
decreto-legge n. 6 del 1998, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 61 del 1998, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Non
costituisce causa di decadenza l’alienazione
dell’immobile, anche se perfezionata prima
del completamento degli interventi di rico-
struzione, a fondazioni o a società a parte-
cipazione pubblica, a condizione che l’im-
mobile venga destinato a pubblici servizi o
a scopi di pubblica utilità ».

ART. 31.

(Modifiche all’articolo 120 del testo unico
di cui al decreto legislativo 18 agosto

2000, n. 267).

1. All’articolo 120 del testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui
al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

« 1-bis. L’azionista privato, qualora sia in
possesso dei requisiti di qualificazione stabi-
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liti dalle vigenti norme legislative e regola-
mentari in materia di lavori pubblici, può
eseguire i lavori di competenza della società
nei limiti della propria qualificazione. »;

b) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. Le società di trasformazione ur-
bana provvedono alla preventiva acquisi-
zione degli immobili interessati dall’inter-
vento, alla trasformazione e alla commer-
cializzazione degli stessi. Le acquisizioni
possono avvenire consensualmente o tra-
mite ricorso alle procedure di esproprio
da parte del comune »;

c) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

« 3. Gli immobili interessati dall’inter-
vento di trasformazione sono individuati
con delibera del consiglio comunale. L’in-
dividuazione degli immobili equivale a
dichiarazione di pubblica utilità, anche
per gli immobili non interessati da opere
pubbliche. Gli immobili di proprietà degli
enti locali interessati dall’intervento pos-
sono essere conferiti alla società anche a
titolo di concessione ».

ART. 32.

(Variazioni di bilancio).

1. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le variazioni di bilancio
occorrenti per l’attuazione della presente
legge.
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